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COMP VTO
ECCLESIASTICO

RIFORMATO
FACILE, E PER? E TV

Ordinato, e difpofto ne’ nodi de’diti,

Da Don Vincenzio Cappelini Finarcfe •

quale anchefi difcorre dell'età iella Ltmaye tra^ -

^altri modivm fc riinfera di trouarla dalliftmti^

, , ,
che a cafo vengonoi coi tirare due Dadi

I

Opera vtilil5nja>e curiofa.

Dedicata ail’ IlluÀifs. Signor-Conte
* Giànandrca Mafia

.

InModana , Per Bartolomeo Soliani. | ^ jfj.
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: Air Illuftriffittio Signor .

CIÒ: ANDIIEA MASSA
Conte di S. Giouanni ,^de la Puentcì

di S. Gregorio j&c. i

Illiiflriffinio mio Signore Padrone ColendifTitno l

Edicoyc confagro alti meriti di V,S.Illù»

firifs, il preferite mio libretta» \Quefl9
ferue per notificarle la memoria 9 eh' io

tengo de* ricenatifattori , e delle ynie ob^

bligaXionu Vaccetti T.S. JlluBrifs.iti

fegno digratitndtncj e di beniuolezjt. La confangHirti-
ta-ìche tra noinon può ejfer maggiorCìfe non con l'ejfer

jfatellh non mipermctfe il difondermii e trattenermi
molto a [piegare ifuoigran meriti 9 e ne può ben fare
apertafede al AdodòJ'effei'eV. S.Illufirifs.amata dal
Totentijfimoy e Catfolico, Re nofiro Signore, fi ticona-
/cere S. M, ingran parte il mdtenimento delle^guerre
in Italia dalle continueyó" abbonddtijfimefine ajfiflen-

^ co fuoi proprj denari. L* ejjerefiato ILllufirifs. già
Stg. Crifioforo fino] Padre deflinato da Sua Aìaefià
per Afaggiordomo della Regina dCVngheria Jmpera-
drice di glo. mem. Lodino altri lafua liberalità , la
fua magmficezjtych*io deuo il tutto tacere. E col cuore
le bacio le mani. Da Parmad 28. di Gennaio. i<»47*

Di V. S. Illuftriffima

AfTezionatiflimo Seruidorc

®on Vincenzio Cappellini,

2 Al
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AL LETTORE-

N 'OnJìngulisjinguUpUcent . Nòti

per piacere a tutti^ma per fer-

iiire chi deuo :>
lafcio vfeire alla luce

quefto Libretto . Se ftimi cauarne^

vtilità, loglio attentamente 5
che ti

piacerà ^ Se non hai penfiero di leg-

gerlo con attenzione^ lafcialo ftare

,

perchè al ficuro non ti piacerà^ ma
ti fembrerà vn Caos più confufo di

quello d*Anaffagora • Viui felice.*

.

.
>

GOM-
;

11
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C O M P V T O

ECCLESIASTICO
R I F OR MAX O

Di Don Vincenzio Cappellini.’

CAPITOLO PRIMO.

t)el^ Anm.GìtdUno ,, .
;* • I i > , i

f

Gli è ^eràm^te cola degna di

d’ ammirazione la gran diuerfitd j
. eh’ è fempre fiata,tra gli Antichi

'

nella difpolizione dell’anno. Co-
sì i popolidcirArca^ia il faceua-

no folo di 5 « mefi. Gli Arcanani di I Gre-
ci di 5 54. giorni. Romolo il fece di giorni

3Q^li quali in lo.ix^eè diuife. Onde Qiiiiidift

ne'Fafli ebbe a dire*
’

Tmpora digerereteum condttor Vrhisyinanm
: , Ceniiituit menfts quinque bis effeJuo .

Ed apportando la cagione di quefto diflc :

^nmsjn^àtdecirmmcum Luna reeeperat Orbem,
Hicmmerus mag^jmc in hpnore^iìt ;

7 " A ? $eu
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$eu quia tot digiti, per quos numerarefolemus ,

$eu quia bis quinofdomina menfeparit.
Il primo mefe lo chiamò Marzo,il 2.ApriIc,iI

Maggio, il 4.Giiigno, il 5.Quintile, il 6, Selli*

le, il 7. Settembre, Y 8 . Ottobre, il 9 . Nouem-
bre,e’l lo.Dicembre. Onde TiftelTo Ouuidio;

Tìdartis eràt.primus menfis, Fenerisq;fecundtis,

liAcgeneris prtneeps, ipfius die parens .

Tertius à fenibus, iuuenum de nomine quartus»

Qua fequitur numero turba notata fuit.

Nuiila Pompilio , ihftriitto forfè dall oflertiazio-

ni de’ Greci, veggendo,che quella difpolìzio-

ne deir anno non corrifpondeua ne al corfo

del SoIe,ne a quello della Liina,v’aggiunfe,ad
'

' imitazione de’Greci, 5o.giorni, faccendolo di

- 3 54. corrifpondenti al moto , e corfo della-j

Luna,la qual vide,che appunto in 3 54. giorni

compifee 1 2. Lunazioni . V’aggiunfepoi al-

tri 5 . giorni , per poter diaidere in due meli i

giorni da lui aggiunti,il che fece. Onde il me--

. defimò.poetai
.

•

^tHuma nec lanurth nec.amtas. prAtertì vmhras »

Menftbus antiquis addidit die duos •

,11 primo mefè chiamò egli Gennaio « o Tanna’-

rius , depuaiidolo , eome alctmi vogliono » da
Tanna , perchè ferue come di porta pet entra-,

re nelfanno , o come ad Quuidio » & ad altri

.

più piacer da Qiano diduc faccie t peraddi^



V tarci > che nel principio deiranno fi deue at-

^
tentamente confiderarc al paflato j& al futu-f

. ro . Il fecondo Mefe chiamò Febbraio 3 o F«-

hruariuSi da Vebruo, cioè Sacrificos perchè i Ro^
,
.mani in quel mefe infiicuirono li Sicrifìciz

Plutcyig'j'& a gli al^i Dei Infernali
,
per fani-

. me de loro antecelTori. Dopo v’aggiunfe^

,

pur* anche vn altro giorno, e'I diede a Gcnna-
io 3C renne a far fanno di 1 2. mefi, cosi cotn«

a polli di 3^1. giorni.

Giuliocefarelmperadorcvedendo, che f ann#
'diNufna Pompilio non corrifpondeua vera-^

mente ne al moto della Luna , ne a quello del

SoJe,fi sforzò ( ad imitazione degli Egizj,dili-

gentilfimi olferuatori de’Cieli, il cui anno è di

giorni 355.) di ridurlo alla conformiti del

moto del Sole • E così configliato (come al-

cuni affermano ) da Sofigene Matematico, Io

fece di 3^5. giorni, e ^ ore, feco immaginan-
do, che in tanto tempo il Sole compiile vii in-

tiero fuo riuolgimento . E perchè quefte 6,
ore cagionauano confufione , ordino> che di

4. in 4. anni , fi deffe alfanno nel mefe di Feb-

braio vn giorno di più , che appunto con ef-

fe 6, ore in 4-anni fanfene 24. che fono la du-
razione d' vn giorno . Ecliiamò qiiefVanno

Intercalare, o Bifcfto

.

' Quanto mefi ^ difpofc Giuliocefarc, che tutt*i

A4 me-



t
mefi di numerò difpari ( che Tono il primo , il

3. il 5. il 7. il p. r 1 1, cioè Genhaio , Marzo >

Maggio > Quintile, Settembre, e Nouembre )
aueÌTero giorni 5 1 E gli altri ó/ mcfi di nu-
mero pari ( che fono il 2, il 4, f IP> il 1 2 >

;

cioè Febbraio, Aprile4l^iugno ,9MlÌe, Otto-
' bre,c Dicembre ) aueflero folamcte 3o.gior-

ni. Ma perchè,fecondo quello,veniua fanno
ad eifer di ? giorni, ordinò, che al mefe di

Febbraio fi leuafiè vn giorno,e che negli anni

órdinarjfnon aueflcegli fenona^. giorni, e

nel Bifefto 30. j
FJon fi deue però tralafciare di dire, che i Ro-

mani,per adulare flmperadoreGiuliocefare,
j

i • chiamarono il mefe di Quintile col nome-»
f dell’ Imperadore Iu//us , come anche oggidì

-fi chiama
,
perche in tal mefe nacque eflb Im-

‘ peradore Giuliocefare •
|

“Augufto Imperadore rinouò la difpofizione del- !

i anno fa^ta da Giiilio,Ia quale s era alquanto

tralafciata. Il perchè il popolo Romano lo I

volle adulare , Se onorare col chiamar* vn»,
/

’ mèfe Col fuo nomer, e quello fu il Sellile, chia- -

mato ^ugufius, che anche al giorno d’oggi lo

“ chiamiamo’AgoHo in lingua Italiana >& ‘
i

guiius nella Latina . Nel qual fatto fi difgultò

Augnilo , che i Romani gli auclTero dato viu
^ mele folo di 3 o. giorni

,
più breuc di quello , i



*^thc fò dato a Gmliocefare , il qual* cridi i r.

Il perchè ordinò che di nuouo fi leuafTe vii-.

' giorno da Febbraio> e fi deflc ad Agofto , che
però Febbraio rimafe di 2 S.giornij & Agofto
di 31. Ma perchè vide , che non ifiàuano be-

ne tre mefi feguen^emence di giorni 3 t, cioè

Lùglio, Agpfto,e Settembre, comandò, che^
da Settembre fi leuaflc vn giorno, e fi defie ad

' Ottobre i E fimilmente .perchè Ottobre, c

Nouébre di giorni 3 li iVno, nò foflèro amen-
due vicini y comandò, che da Nouembre fi le-

uaffé vn giorno , e fi de ffc a Dicembre . On-
de rimaìero i mefi nella difpofizione , in cui

anche attempi no firi fi truouano, cioè Gen-
naio di giorni 31, Febbraio nell’anno comu-
hc-di 28,'c nel Bifefto di 2p, Marzo di 31,

" Aprile di 30, Maggio* di 31, Giugno di 30,

Luglio di 3 1, Agofio di 3 1, Settembre di 30,

^
Ottobre di 31, Nouembre di 30, Dicembre
'di 31, che però comunemente s’ adducono li

,
feguenti verfi .

^ ^

terdenosy lun, Septemberq
;
'Nouetnber,

' ^ Vnòplus alij;viginti Februus o6io; ' '
•

fi biffkxtus fornii fuper/idditur vnus;

Tiiath Math dicatur , necnonfeSìum variatur .

L’anno, nel qual fi danno 29. giorni a Febbraio

,

fi chiama Bifefio
,
perchè in quello da’ latini

neimefe di Febbraiodue volte » cioè a’ 24. ac

a* 25.
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a’ 25. fi di(fc SextQ Kdendas Tdanij^ì ^1 qual’

anno .anche fi varia la celebrazione delia fe-

, Ila di S||Mattia > perchè oiie negli anni Re-
solari fi celebra a* 24, nelBifcfto fi folenni-

za a 25.
. * .

Per fapc'rcon facilità fopfa i.diti qual mèfc ab-
bia 5 o. giorni , e quale 31» bifogna de* 5 . diti

deliamano piegarne due,cioè Tindi^^^ l’anu-

lare , gli altri tré , cioè il pollice » jl mignplo^

e l’auricolare, fi tengono diftefi . È doponu-
merando ordinatamente tutti i raefi (comin-
ciando però da Marzo, e feguitando in Àpri-

le. Maggio,&c» ) foprai detti diti, proceden^
do dal pollice all’indice, cjall’ indice al pie-

dio , dal medio all’anulare , dall’anulare^

al mignolo , e da quello ritornando al pol-

lice, e coir ifteflb ordine feguitando: Tut-
ti i mefir che cadono ne* diti piegati , lian-

*no 30. giorni, trattone Febbraio, che ìblo

n’ ha 2S, e quei, che cadono ne’ diti didcG,

n’hanno 3 Ir
' *

‘

Per efempio , Aprile cadc.neli’indicc , eh* è pie-

gato , adunque ha folo 30. giorni . Ottobrò
cade nel mignolo* il quaf è dillcfo» adunque
ha giorni 31.

.

-•

Digitized by Google



CAPITOLO SECONDO. '

De//e cagioni ^ che moJSero alla rifirrih'U

;
' . delt Anno,^^ /.v

'

C Hiefa Santa ha accettata > e fcmpre rittìiu-

ca la di/pofìzione dell anno fatta da <2iulio>

f -ccfarcye i meli difpofti da Augufto,

Ed egli c da fapere 9 che non è puntalmentc ve-

ro, che il Sole in vna Tua riuolazione conf«mi

5 giornee ore '
;

'

Poiché olTerHÒTolomeo circa Tanno di Noftro
Signóre 130, che cotifmnaua 5 <55.* giorni, 5-

ore, 5 5 .minutile 1 2.. fec<^di. Albategnio an-

ch* egli circa f anno di Crifto Signor, noftro

S80. ofrcruò,'Che cortfunìaua (o4tfé*1i^3t>5.

giorni ) folamcnte 5 . ore,46 ^ minutii c 2 4.fc-

condì.

Alforifo Re di Caftiglia ùmilmente circa Tanno
1 2 56.; ofleruò , checonfamaua'f oltre i det-

ti'355. giorni) 5.orCi 45>jminuti,“e id;fc-*

• condi. '

'Anzi Niccolò CÌ>pefnico conferendo leofferaa-
' 2Ìonifueconquelled'Ipparco,diTol<?!tTi^o,

^

d’AIbategnio, e del Re Àlfònfojtròuò vchel
' Sóle nonpfOtea mai confiirtiare ( oltre i gior-

ni ore co^piteV ma che Tanno pìd
‘ '

*
*

• * -lun-
• _ • < . , ^

V '
.

. •
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lungo era di,^6$f giorni, 5* ore ,{55. minuti ,

37. fecondi, e 40. terzi, la qual qùahtJti s*au-

uicina aU’ofseruazione di Tolomeo ; B fan-

no più breue era di ^6$. giorni, 5 .ore, 41.mi-

nuti, I r . fecondi , e 7. terzi

E

che la quanci-

ti mediocre delfanno eradi 555. giorni , 5.

„ ore, e 49. niinu^i , conforme alfoiTeriiazione

- delRcAlfonfo* tM/L
Qn^indi fegue» chc nclfanno Bifefto fi dieno al-

' : fanno^ki più minuti del douere.^ H,fecoti-

;; ; do Scomputo dVAlfonfo ( col quale in que-
^ fio 'particolare Santa Chiefa s* è ^regolata)

•7 danglifi 44. n^inuti di più , mancando a ,cia-

, » fcun anno ir# n>inuti,per compire le é, ore, c
-Cri giorni $6$, li chein progrelìb di tempo ca-

o
(
gionana inconaenienti grandifiìmi > perchè

,9 quefii li# minuti nello fpazio di 400. anni
-Jcompifcono tre giorni , e poco più, , cioè 7^

.

ore , e 20. minuti , che però veniuàno le fta-

' .gioni di 400. in400. anni ad auanzarfi li det-

ti ^ # giorni, c dal tempo del Concilio Niflèno

%. ‘(in cuifù fiajbijito il tempo giufto della cele- <

brazione della Pafqua) infinq al tempo di Pa-

*pàlGregorio XU I. s era fanno auàzato.icii.

!
.

giornijin modo» che al tcn^>o del detto Con-
: : cilio il Sole entraua in Ariete a'21.di Marzo,
•t ed al tempo del detto Papa v entraua agli 1 1 •

del medcfimo«iefe,ed in iucccÌTo ditempo vi
’

...
'

far*

H#
*

/ Dìgitizf^ by GoogU*



» forebbe entrato a* i o, poi a* p, poi agli 8, E
dopo molt* anni farebbe entrato nelmedefi-

^ ‘ ino fegno d’Arieteil mefé antecedente , cioè

-dfFcbbraiD'jdipoi il Gennaio,dipoi il Dicem-
bre,&c. Onde farebbe venuto tempo,che n el

^ ^ 'Ge'nnaio^e nel Dicèmbre farebbe fiata la Sta-

te >ic d’Agóiio » e di Luglio farebbe fiàto il
*

Verno
El quelloj'cbermaggiormènre importa , douen-

doli la' Pafqua celebrare la prima Domeni-
,

' ca dopo la decimaquarta Luna del primo
mefe degli Ebrei ( per quefto primo me-

‘ fe noti s* intende alcuno de* noftri meli ordi-

• nar> i ma quella Lunazione , la cui decima-

quarta fuccede alf Equinozio di Primauera >

cioè airingreffo del Sol&in Ariete) farebbe-»

bifognato celebrar tal volta ’ la Pafqua prima
. de* 2 1 .^i Marzo>perchè molte volte auanti li

- ai. di Marzo farebbe flati' la Domenica fe-

' guente alla Luna decimaquarta dopo f in-

’ greflb del Sole in Ariete

.

pall’altra parte perchè nel Concilio Nifleno fu

ftabilitOj chef tempo di celebrar la Pafqua di

Refurrezione foffe la Domenica dopo la de-

cimaquarta Luna feguente alli 2 r. di Marzo

( effendo allora alli 2

1

. f Equinozio, cioè' l’i n-

greffo del Sole in Ariete ) quindiapertamen-

tè fegucjchc moire volte aiunti la correzione
“

del-



14
deiranno fi cdcbraua la detta Parqua7.gforf^

, ni» altre volte sS^altre-j 5, dopo il tempo de-

bito , come in farti , con taferrore , fi celebrò

gli anni 1 5 65 . .1 5<5S. 1 5 7^* e 1 5 79; e fe non
, fi folfe riformate r anno > con taf orrore di

. 3 5> giorni.dopo a fi;farej>beceJebrajMtgliaiini

i5P)> i^p8. i:do3. Jdop.edaItri^o^ie'

01t^echè farebbe venuto tempo» che*J giorno di

Natale farebbe .caduto nella cmeeza Stalle » e

quello ..di S, Giambattifta di mezJiOiJnuerjio ;

V f cofa, che appreiTo i periti delllAgronomia-.

,
poteua» coUempoafinettere in decifo la Ghie-

iaje i Santi Pactriidoue cfaggeranò ildgor del

freddo nella nafcita diNolìro Signore nella-^

- .
ftalla • ,1 il i . >

.Per quelli capi ilSacro Concilio di,Trento ordi-

nò»che fi doueiGfe«riformar lannoaal che molti

Somnii Ponteficiis’^ccinfero » ma per le gran^

diflìme dilfiaoicd» e per là penuria d*Aftrono-

c mi » e periti »• non poterono il loro intento, ri-

durre a perfezione » come appare nella Bolla

vii idiPapa Gregorio X I I L la qual comincia :

.
Inter grauijjimaspafloralis officij noftri curas , . .

Oliando finalmente -Gregorio XIII. applicò

l ammo a qM/Ugran nccefliti di Sàta.Chie-

. fa , e coir aiuto delOmperadore »e de i Re, e

-, Principi'Crifiiani » conuocato inRóma gran-

-
.
didimo numero, d’ iidigni Agronomi » fi .diè

.

prin-
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principio a ftudiare* conferire > e confiilrar^'
•' il modo di riformar [f anno > il che fi fece nel
• modo, che fi dird nel feguente capitolo#

«

CAPITOLÒ TERZO. '

Riformai delt Armo futtd da. Pap/ty

Gregorio A’///.;
-V

P Er riformar fanno’, reftò prima fiabiJito di

ridurlo allo fiato del tempo del Concilio

. Nifièno, nel qual tempo era fEquinozio Ver-
nale,cioè fingrefib del Sole in Ariete, a* 2 1 . di

Marzo . Ed a quéfto fine Ienatono, i o. giorni

^
dalfanno 1582, fiche fegui nella feguento
maniera.

Ordinò Sua Sanciti ( come appare nella citata-#

Bolla, c cosi fecero anche ofieruare tutti i

Principi Criftiani ) che in detto anno della ri-

forma 1 5 8 2 . nel mefe d’Ottobre fi celebralTe,

conforme al folito , a’ 4. la fella di S. Francc-

fco, ma che nelfeguente giorno., in vece di
' dire a* 5. d’Octobre, fi dieeffe a 1 5, ed in qùe-
fta maniera furono le nati dal mefe d’Otco-

bre,e dal detto anno, i ó. giórni. Onde venne ^
'

il feguente' anno ad entrare il Sóle'i’n Afiete-i

Digilized by Googit
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a z I. diM5.rzo 9 dotte gli anni addietro v*
era entrato agli 1 1

.
pure di Marzo . £ di più

ordinò> che quelle Nazioni remote,aIle quali
aliati il mefe d*Ottobre del detto anno 1 582.
non potea giugere la Boilu, facefléro la rifor-

^

ma nell’anno feguente 1 5 8^. ne II* ifteflb me-
fe d* Ottobre come fopra. Perchè poi dal me-
te d* Ottobre più, che da altro mefe, e perché
quei. lo. ^gwnti determinati fi leiiaflferp dal-
lantiojino.v ha.,altra ragione fe no che dalli 4.
{ìnoajlris- non occorrono felle, ofolennità
grandi de Santi : che per altro li cpme Jeua^
reno quelli lo.da Ottobre, cosi poteùanò1è“
uare a itrì io. (lafciàhdo llar quelli delfQtto-
bre ) da altro mefe a lor beneplacito . /Ma pcrchèjS altra prouuifione non ^ueflèrò ifàt-
to, *^^ebbe,a lungo aiidare,feguito‘iI medefi-
mo dilordme a cagióne degli 1 1. miniitigii
di fopra accénati, ed aurebbe coltempo jan-^
no abbifognato di nuoua riforma^ per por^e-
r a CIO compenfo , Ordinò là Santità §ua ,.ch*
ogni 400. anni lì leuaflèro giorni, perchè
quegli 1 1.minuti in ilpazio di 4oo.anhicom-
pifcono

( come s* è già detto ) i mede^mure
giorni incirca.

.

.

’
/

/I • • • •

uar ognÌ4oo. anni
quelli 5 giorni ,• ma s* appianò la difficóltà

,

.comandandoli, che ogni 400. anni' fij^feiaf-

fcfo



/ . ij

i
fero 5. Bircfti

,
perchè auendo il Bifefto vn_*

giorno di più di quello y che abbia l’anno Rc-

i .
golare , faccende 3 anni di Bifefti Regolari,

f veniuano a leuarfi i detti tre giorni

.

Ma non fi fermò qui la bifogna ; che fubito &
fè innanzi vna difikoltd maggiore , mentre-#

s’ alleano da,lafciare quefti Bifefti: perchè,
- fe non veiiiua con qualche aggiuftata regola

».:ftabilitoquai Bifefti determinata, e precifa-

ì - mente .fi doueuano mutare , in Regolari , fa-

: ‘rebbeftata vna conftifione nella Criftianita,

- mentre vna Nazione vno , vn’altra vn altro n*

aurebbe lafciato;efarebbonopcrconfeguen-

- za nel rimanente dell’anno retiate le Nazioni
'/-difeordi. Onde comandò Sua Santitd , che i

'..Bifefti da lafciarfi fqflfero. tutti quegli anni

Centefimi, che non fon numerati dal nume-
c ro 4 de’ Centefimi

.

Per efempio, e dichiarazione di ciò. L’anno
U 1600 fù Bifefto, e lo fard anche il 2000, il

2 4oo,il 2 8oo,ilg 200, per efièr numerati dal 4
-

. numero de* Centefimi, perchè il 1 600 contie-

iic 1 6 Centefimi , e’1 15 è numerato dal 4; Si-

milmente il 20 o o contiene 20 Centefimi , e*I

' 20 è numeratodal4, poiché 4via 5 fa 20; Si-

milmente 2400 contiene 24 Centefimi, e’1 24
è numerato dal 4 ; Similmente il 3 200 con-

tiene 3 2 Centefimi , c*l 3 1 è anch’egli nume-
B ra-
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IS
rato dal 4, poiché 4 via 8 fa 52. Ma poi il

1700,1! 1800, il ipoo,il 2 100, il 2200 non fo-

no Bifefti , ma Regolari
,
poiché non foia nu-

merati dal 4 de’ Ccntefimi .

È, per maggiore intelligenza , egli è da fapere ,

che Giulioccfare orainò nell’ aggiuftamento
. dellanno , che di 4 in 4 ahni fi faceflc vn Biiè-

fto, ma con quelVordine,chc quello fullé ièm-
pre Bifefio , il qual’ è numerato dal 4» cornea
per efempio l’ iftelTo anno 4, 1*8, il 1 2, il 1

ao fono Bifefti
,
perchè 2 via 4 fa 8; $ via

^i.
fa

12; 4 via4 fa 16; 4 via 5 fa 20. Sccondoquc-
fì* ordine tutti gli anni numerati dal 20> come
il4o,iMo,^’8o, e’1 100, fono Bifefti, perchè

anche quefti fon numerati dal 4. Si che per
quefta ragione tutti gli anni Centefimi don-
rel^bono effer BifeftL .

Ha dunque ordinato Sua Santità , che ogni 400
anni fi-lafcino tre Bifefti, e che quefti fieno

que*9 Cencefimi, che non fon numerati dal

4 numero de’ Centefimi, ancorché pcrefler

,

numerati dal 20, ed in conieguenza dal 4 nu-
mero fciempio,doUrebbonoeffcr Bifefti. £d

I

inquefto modo ogni 400 anni fi vengono a
\

leuare 3 giorni dall’anno*

* I
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CAPITOLO QVARTO.
Modo di ritromre Jh^rai diti quat anno

-Jia Bifèfio^ 0 Regolare.

P Er fapere fopra i diti facilmente qual fi vo-
glia anno, fe fia Bifefto,o Regolare; bifogna

eleggerfi quattro diti;il primo fari Tauricola-

re,o mignolo,che chiamar’il vogliamo;il fecó*

do l’anulare; il terzo il medio; il quarto l’indi-

ce ;nc’quali ordinataméte dìfponcndo gli an-
- ni Efpanfi ( cioè no Centefimi ) ponendo l’an-

no primo nel primo dito , cioè neH’auricola-

re,il fecondo neH’anulare ,il terzo nel medio j

il quarto nell’ indice , il quinto di nuouo nel-

l’auricolare, e cosi feguentemente, ritornali*

dofemprc dalf indice all’ auricolare. Tutti

gli anni,che cadranno nell’indice, faranno Bì-

ìefti,e quelli, che cadranno negli altri diti, fa-

- ranno Regolari,& Ordinarj

.

Perefempio. L’anno farà Bifefto, perche,

numerando come poco fa s’è detto,vien’iI 4?
a cader nel medio. Gosj l’anno 1548 fard Bi-

fefto, perchè, numerando come fopra, vien’ il

48 a cader neU’indice . Se vuoi far quello coa^

preftezza , leua li 20 quanto puoi, e difponi il

rimanente ne’ diti come fopra ; Per efempio
- fia l’anno 1549. Da 45) leuando due volte 20

r 'B 2 re-
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reftàno p, quelli p* difpofli come fopra ca-

'

dono nel mignolo^ o auricolare ; dunque non
\ fard Bifetlo

.

NeH’ifteffo modo fapraflìqual Centefìmo do-
po la rifor'ma^deir anno fia , o nò, Bifefto . Si

• difpongano i Centefimi alla medefima ma^
niera , cioè loo nelfauricolare, 200 nellanu--

' lare, 300 nel medio, 400 nell’ indice, 500 ncl-

rauricolare,òoo neiranulare, e cosi feguentc-

mente gli altri, Tutti i Centefimi,che cadran-

no ncirindice, faranno Bifefti,e gli altri faran-

no Regolari . Per efempio il 1 600 cade nel-

' Tindice , dunque fard Bifefto . Il 1 700 cade,^

nel mignolo ( ch’è il primo dito ) dunque fa-

rd il primo dopo il Bifefto , e non altrimenti

Bifcfto,ma Regolare . Il 1 800 cade neiranii-

lare , dunque non Uri Bifefto , ma Regolare

,

cioè il fecondo dopo il Bifefto . Il i poo cade
nel medio, dunque non fard Bifefto, ma Re-
golare , cioè il terzo dopo il Bifefto . L’an-

no 2000 cade neirindice,dunq[ue fard Bifefto.

CAPITOLO QVINTO.
De//*Aureo numero^ 0 Cic/o Lunare*

L a Principal notizia del Calendario dipen*

de dalla cognizione dell’Hpatta , e della let-

tera
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. . tera Domenicale , .come pià a baffo (ì vedrà *

Ma non può faperfi l’Epatta , fe prima non (x

‘ sal’Aureo Numero> che però d’cflb li tratte-

• ri nel prefente Capitolo.

L’Aureo Numero ,o Ciclo Lunare, che chiamar
. cèl vogliamo ( poiché tutto è vna cofa mede»
lima ) è vna riuoluzione di ip anni,i quali co*

' ' minciano a. huraera'rlì da vno in 2, da 2 in

afeendendo fino al 1 9 incliifìuaméte, da’qua*

li li ritorna allvnò. Per efempio l’anno 1 654
fe n’ebbe i d’Aureo Numero ; fanno 5 fe

^ n ebbe 2 ; l’anno ló^ófe n’ebbe 5 ; e cosi fem*

pre afeendendo lino affanno 1652, nelqtial

n*auremo 19.- L’ anno poi feg'uénte i ($5 g, di
• nuouo fe n’ aucd vno , e cosi fetentemente •

• La cagione perché' l’Aureo Numero conteny

ga 19 anni, fi è, perchè di 19 in 19 anni Sola-

ri ritornano i Nouilun), i Plenilun;,e i Quar-,

. ci della Luna a i medefimigiorni, ancorché
- «on all’iftelsa^ora. Per ricordarfi,che l’Aureo

Numero è vna riuoluzione di 19 anni, può
• fefuire il fegiientc verfo . .

. Vndemgmti Lmaris circulus optat •

Per trouar efactamente queft’Auréo Nùmero

,

I bifogna'prima;:ritrouare l’Aureo Numero'de-
gli anni Centefimi,e dipoi, ciò fatto,conofce-

railì TAupeo Numero degli anni fifpanfi ,o no
Ccntefimi ( che mtto è vno. ) L’ Aureo Nu-
'r V ” B 3 niC'

,
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. niero degli anni Centciimi troucraflì nellaJ»

feguente pianiera.

tóma s’hanno da eleggere 19 nodi nella mana
nniftra> conforme al numero de* 19 anni » do-

• ue può giugnereffo AureoNumero *

II primo nodo farà la radice interiore deU*=in-

- dice . /
•

'

_

Il fecondo la radiceinteriore del medio , o mez-
' zano

.

Il terzo la radice intcriore deiranularc

.

Il quarto la radice interiore del mignolo.

Il quinto fard il fecondo nodo mtériorc dell* in»

' dice. .

Il fedo fard il fecondo intcriore del medio.

Il fettimo fard il fecondo interiore dellanulare •

L’ottano fard il fecondo interiore del mignolo.

Il nono fard il terzo interiore dell’indice

.

Il decimo ^rd il terzo’intcriore de 1 medio

.

L’ vndecimo (ara il terzo interiore dell’anulare

.

Il duodecimo fard il terzo interiore del mi-

J
rholo . .

ecimoterzo fard il quarto nodo dell*.indice.

Ter quarto nodo intendo ta Jornmità^ 0 gemiti
a effo ditole così deglia^tri, .

.

11 decimoquafto fard il quarto nodo » cioè f'

eftreraitd del medio :

Il decìmoquinto fard il quartonodo delf anu«

lare. .

'
'

'
-



Il decimofefto fari il quairto nodo del mignolo •

Il decimofettimo fard il quinto nodo dclf in-

dice . ’ <

Ter quinto nodo intendo quel nodo\ che vien dietro^

immediatamente alici radice efieriore deir vanadi
ciajcundito, ‘

'

Il decimottauo fard- il quinto nodo del me*
«

' dio • .
’

< 1
'

•

Il decimonono fard il quinto nodo dell* anu-
* lare .

'

Fatta quella elezione de nodi, bifogna inefli

dilporre gli anni CénteiGini in quedo modo •

Nel primo nodo^che lairadice dell'indice) fi po-
^ jievn zerojo nulia,pcrchè quello non difcgna

alcun centinaio > ma folamente l’anno deUaji'

Calcica del Saluatore

.

Nel fecondo nodo , eh* è la. radice intcrioredd
*. mcdiòsfiponcrannoioo, . -

Nel terzo nodo fanno loé. t
r

Nel quarto 1 anno loos

.

Nelquinto fanno 400. • >:

Nel (cfto fanno %oo.’ \

.

Nel àttimo fanno 6oa. '

.

Nell ottano fanno 700. i : , .

‘

Nel nono fanno Soo« i .

Nel dècimo fanno ^00# . .....

NellVndeciino fanno looot.

Nel du^dediQof annoi lOQ* .

B 4 Nf!

I
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14 .-
Neldccimoterzorannoi2®«. , : .

•

Nel decimoquartó latino 1 3 00. -

Nel decitnoquinto Tanno 1400. ...ti

Nel decimoleftò Tanno 1 500. .

Nel decinìofettimo Tanno idoo.

Nel decimottauo Tanno 1700. • '

Nel decimónono Tanno i8oo. v . : v !

Nel che auuerti diligentiflimamcnte . Prima »
- che il decimononó è il quinto nodo dèM’anu-

lare . Dipoi auuertijche non fi va piùauanti

. ai quinto nòdo deTmignolo , ma fi ritorna dà
. ' principio alla radice dell’indice, doue fi pone
• Tanno* 1900, dal quale fiprocede al fecondò «

cioè alla radice del medio,doue fi ponea;ooo,
• c cosi feguentemehte, nelterzo nodo ponen-
do 2 1 00, nel quarto ponendo 22oo,.efegui-

; tandocomefópra .' 1 ^

'
' ' '

.

. Per faper mo quaTAureo*Numero abbia cia-

feun centinaio , fiimellafeguente manièra

.

Si comincia a numerar dalla radice dell’* indi-

ce, afeendendo al fecondo nodo d’eflfò indice»

e dal fecondo fi pafiaal terzo» dal terzo al

quarto , dal quarto al quinto . Dal quintòix

pafTa alla radice del medio, afeendendo. fi-

no al quinto nodo inclufiuamente d’eflbme-

dio. Poi fi va alla feconda , radice delTànu^

lare fìjio al quinto modo inclufiuamentc-# •

Finalmente fi va ailacradice :del mtóoló»
^

cl awen-
1
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:/ afccndendo da e^Ta radice fino al quarta no-

. do inclufiuamente • ' Oprando in quefta ma-
- nicra quanti nodi fi nùmereranno dalla radi-

cc deir indice fino al nodo inclufiuaniente

,

nel qual’ è ripofio il Centefiino , che fi cerca >

tanto rAureb Numero di tal;Céte^mo'.

.Quelle cofcj che quanto alla Teorica, .paiono

ofcure , e malageuoli > con gli efcmpi apeita-

niente'fi dichiarano^e le ne facilita laipxaticq.

- Per efempio : Si. cerc^ l’Aureo Numero del

idooi. Quell* anno nel piodo gid detto fi ria

- truoua nel quinto nodo dell’indice: £però
• cominciado dalla radice dell’indicejSc afcen-

- dendo fino al quinto nodo r fi numecanq cin-

que nodi. jDunque -5 fari l’Aureo Nnoj^ro
- dell’anno I doo.

‘

Sùnilméte l’anno i ooo. .è j^pofto nel terjonodo

. dell’anulare. Ed in pruouaicominciando dal-

. la radice deirindice>afcendendo nel modo.gii
detto > edarriuando aldetto terzo nododel-

;* ranuiare> fi numerano 13 nodi;: Dunque
..13 srebbero d’ Aureo Numero l’ anno: 1^0.
Similmente Tanno *1800 cade nel quinto nodo
*: dell’anulare ; or dalla tradice dell' indice fino

a detto quinto nodo fi.'numerano a $ .nodi :

c dùnque I $ fariiTAureo ^Numero ,4el= détto

v-unno.
;

T .... r-,
. ^

Sirailm(^t€ r anno 1 50Qeade^ndl quatto nodo
''o> , - del
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del mignolo : onde cominciandb a ntiinérare

dalla radice deir indice,& andàdo fino aidct-

ì to quarto nodo > fi numerano 1 9 nodi ; dun-

que 19 farà rAureóNumerodéiramiafìid-
•. 'detto. •• • Vi:.;-’-'.

Saputo l’Aureo Numero de’ Centcfiàii , fàcil-

mente fi faprd r.Ajireo Numero degli anni

Efpanfi nella fegoentc' maniera . « j -l ; ; .

.

Prima fi piglia l’Aurea Numero del Centinaio
'

• già trottato, e s’a^iugne a 1 numero degli an-
'

j li efpanfi. Secondo, fivedefe iiliuniérori-

' fiiltato è pili , o meno di 1 9. ' S** è 19 'predfa-

jnente, o vero meno i quello è FAureoNume-
ro, cfie fi cercasse è pili di- 1 9,da quelloiica-

' '
> ua il r^ quanto fipup ,

• e quello , che refia, è
|

l’Aureo Numero, che fi cerca Per«efeinfao
:

j

' Si cerca FAur^ìvfomerp dell’anno l !

itfoo neda i qualiaggiunti ailiiidianno I

j 5; Ecco dunque,che i s s’aucuànod’Auteo
i

- Numero l’anno i dio. ; : ^ r
. j

<][uat«ó all’anno i7©S*:Il 1700 ne da io, i qiiali
|

aggiuti agli 8 fanno 1 8; dunque 1 8 fari FAu-
|

reo Numero : C^antdalFanno i8òj;ili8oò

uè da 15, a’ quali aggiunti j fanno 18^ dun-
' <jue 1 8 fari il fuo Aureo Numero ^

A cercar delFannaid47FAureo Numerpis^ope-

ra così: Il idoo ne da 5, i quali aggiunti a^7
' fanfldjii da ja leuandoilap quaiit3o4faia;

.. ' cioè
I



^7
, cioè due volte » reftano 14; dunque 146 rAtr-

reo Numero del 1^47* v ..

CosidcHanno j ?8o fi truoua,rAureo.Nuniero

.

Il 1 800 ne da io>a i quali aggiunti gli 80,fan-

no po> da i quali 90 cauarìdo il 1 9 quanto li

può > cioè quattro volte* reAano 14; dunque

1 4Ìard il fuo Aureo Nuòcerò.
. ^ ^

Quanto all anno IÒ5J- Il i5ooneda5>i quali

aggiunti alli 5 fanno 5 da quelli cauando
tre volte il 19* refta lidunque l fard TAureo
Numero dellanno 1^5

Quanto aJlanno 2 559.. Il 2 500 ne dai 2, i
qua-

li aggiunti agli 89 fanno loijt.da i qualica-

uanm> 5 volte il 1 9, reftano 6; dunque j5 fard

rAureo Numero . Qj^ntoalfanno 3815, Il

3 800 ne da il qualUggiunto alli 1$, fa i5>

c da i quali leuati 19, reftano 75 duiìque 7 fard

l’Aureo Numero delfanno 38^5-
Perleuar facilmente il 19 da qual fi voglia nu*

• ' merOifi, leui da quello>quate volte fi puòdl io,-

ed a queIlo>che refta^uate volte fi fono leuati

li 2o,a Itrettàte^s aggiunga i. Perefempio: Se

da 47 vuoi kuare li 19* lena due volte 20, c

reftano 7, a i quali fe aggiugni due riefeon 9»

defideri. Se da 86 vuoi cauar li 1 9,lcua

qu^fro volte 2o,c reftano a i quali aggiSci

quattro. Cperchè quattro volte s’è jkuato li

ao)fono loiequefto èqucllO;ichecerc^ Se



da^ vuoi leuarp ii 19,Ienaquattro volte

e rcllano 1 6, 2. i quali aggiùriti 4,fanfi 2o ,e da
• t ^uèfti 20 0 perchè paflano li ip, ) leuando i^
'

'tetta vho > e queftò fard fAureo Numero . Se
‘ «da 78 vuoi leuar li i leuà tre volte<20, c re-

- .ttauo 18, a i quali aggiunti tre fanfi 21, da i

quali 2 1 leuado li 1 9> tettano due,chc è il nu-

-'mero>chc lieetea. ‘
'

'Sipuò TAureó Ninrièrocolpceccttod’Arimme-

-"tkaricrouare.facilittente in queftamodo.AI-

Tanno dato aggiugnrVno > perchè auanti la^

• nàlcitadiNoltròSignorefcneaucuavno. H
“

^ numerò poi» che rifultai diuidafi per ip^qucl-

J io > che retta , fard fAureo Numero v' Sia per
'

> efempio qucft’ anno 1 AI i d47-aggiun-

' * ^
' go vno > e fa' 1 548, tutto il qual numerò di-

* uifo per ip reftano r4r dunque 14 èirAureo

Numero-di qùeft*anno i <^47«^ ; > / • f-* ;

V fi •
' ‘

»
* * * i *V i . < • i ,

CAPITOLO SÉ STO.

• ; Delt Epatta* • ,

r*'*.'* t

' *
i i...

L’Hpatta ad altrofine no è ftata ritri>uatà>che

peraccomodar ranno Lunare di 354 gior-

hi all’ anno Solare di 3 <^5. L’Epattadunque
- '

altro no èj che quegli 1 1 gLoaih nc’quali-'ràn-
'

" ’ ' ‘ ' “
'

-

' no
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; nò Solare fupera il Lunare. Si che per tal’ ag-

' giuftameto fi dano al primo anno 1 1 »d’ fipat-

ta'alXecodo s aggiungono altri 1 1, che fanno
' ^ ^ I al terzo s’aggiungono altri 1 1 , che fanno

da’quali leuati 50 ( perchè il 30 compifce

. vn intiera Lunazione) rimangono 3 d’^patta.

,
A quelli 3 nell’anno leguéte s’aggiungonp, 1 1

,

che fanno I4> e così feguentemente , non paf-

lando mai il 30,ma pigliàdo qucllo> che al 30
foprauanza* £' però vero»che quado s’auraif}^

no 19 d’Aureo Numero, neli’anno feguente

- douranno aggiugnerfi j 2, enon ix folamen-

te, per l’Epatta. Per efempio : V anno 1^35
l’Aureo Numero fiì 19,cd anche 19 fu 1* Epat>

ta. L’ anno feguente id34chi aueflcaggiiito

f folo II, farebbe ,fiata TEpatta 30, mafù r,

perchè quefta è rcgola'generalc. Che quando
rAureo Numero cip, aJJ’Epatta lèguentc-i

s’aggiugne 12, doue neglialtrianni,«’ aggiu--

.
gne folamente 1 1 .Per racpordarfi,che l’.Epat-

tanon pallà il 30, ferue iffeguente verfo

,
[pice ter denis cenfetHrEpa^a diebus'. ; . .

,

Per fapere fopra i ditiquàti ne abbiamo d’Epat*

ta in qual li voglia anno ,t)ifogna prima fape-

re quanti n’abbiamo in tal'anno d’Aureo' Nii-

. mero,e daU’Aureo Numero fi caua TEpatta-j

nel feguente modo - _
S’ hanno da elegge re.tre nodi>q«fpfti farannond

.
j

poi-
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30
poJ Ike' della mano finiftira. Il primo farà lali

fommied d’eflb pollice . Il fecondo fard il fiio

' nodo di mezzo. Il terzo fard ia radice iftte-

- riore di detto pollice. Ne’ detti tre nodi s*

hanno da difporre ordinatamente gli Aurei
Numeri dell’ Anno > di cui lì cerca l’ Bpatta

.

Nel primo nodo lì pone tinel fecódo nodo 2,

nel terzo nodo 3 ; di nuouo nel primo nodo fi

V pone.4,nel fecódo nodo'5,e cosi feguéteméte

Ciò fatto, egli è da notare,che diuerfamente ca-

uauano TEpatte gli Antichi , auanti la rifor-

ma dell*anno,da quello, che facciamo noi do-
po elTà riforma.

Gli Antichi, fe l’Aureo numero cadeua nel pri-

mo nodo , cioè itella fommitd del pollice, ag-

giugneuano io aU’AUreo Numerose quello,
' che rifultaua,era l’ Epacta. Se cadeua nel no-

do di mezzo, aggiugneuano ao, e quello , che
rifultaua,era r Epatta. Se finalmente cadeua
nell’vltimo nodo, cioè nella radice interiore-»

de^pollicc , non aggiugneuano , ne leuauano
numero alcunó,ma in quell’anno tanto era.,

'
rAureo Numero,quanto l’Epatta.

Sia’ per efempio Quando aueuano 4 d’Aureo
' Numero

,
perchè il 4 cade nella fommità del

pollice , aggiugneuano i o, i quali co i 4 del-

l’Aureo Numero faceuano 14, e quella ent-,

r Epatta. Quando l’Aureo Numero era 5,

per-
\
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perchè il 5 cade nel nodo di mezzo del polli-

ce, aggiugneuano 20, e cosi l’£patta veniua^
. ad efferc 2 5 . Quando l’Aureo Numero era 6,

. perchè quello cade nel terzo nodo , non ag-
giugneuano, ne leuàuano numero alcuno,mà

. 6^ anche era TEpatta^ _ ; . ,
•

Dopo la riforma dell’anno
,
quanto alla difpplì-

zione degli Aurei Numeri , s'oHerua l’ illellìt

.
maniera ; così anche quanto all* aggingnere-4

. 6’olTenia lo ftclTo. Ma efsédolì legati 1 o gipr-

. ni dairamio, bifogna da tutto il mimerò, elio
' fe gli fard aggiunto, Jeuartie i o, c quello che
riraane,fard ì’ Epatta -

Per efempio : L’ anno 1^21, abbiamo dAureo
. Nuniero7. Aqueftiy perla regola antica^
,

.
(perche.cade nella fommitd del pollice) s*ag-

.
giugono IO, li quali fanno i yjma perchè dall

. anno li fono leuati i.o giorm,bifogna dal det-

to 17 leuarne io,E che rellano folameté 7, e

- 7 appuro fu il numero dell’ Eparta del i dz i.

L’anno i <?2 2 abbiamo, d* Aureo Numero 8i il

quale cade nel nodo di mezzo . A quelli ^

,

« perla regola antica dobbiamo aggiugner,2 0i
* i quali fanno 2 8, ma per eflèrfi leuati jdali’an-

no IO giorni, bifogr^ leuare io da quelli 2 8,

. (j che reftano 1 8 perì’Epacta del fopraddetto
I anno i <52 2.

Cosìi’annP z d2d< abbiamo 12 d’ Aureo Nume-
ro.
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• roìii qual 1 2 cacle nel terzo iiodoì cioè nell^
‘ radice del pollice . Per la regola antica non_,
i’ bifognerebbe ne aggiugnerui r ne leuaruinu-
^ mèro alcuno , ma perchè fi fono leuati ro.

giorni dairaniió , bifògna leuar io, fi che ri-

m^gono folamente due d’ £patca nel detto

•anno 16 15*
' •

' c
;

.

*

E qui d’auuertire, che tal volta occórre leuarVn
’ numero maggióre • dalminòre , il che far non
'

fi puòr- In tal cafo bifogna al numero minore
àggiugner go, ( poiché fino al go giungono

‘‘ PEpatte ) e da tutto il numero, che pòi neri-

fiilta , fi caua il numero maggiore; che fi defi-

'defauai'
-

» r

.Pe^efempio: L’aimó*ii>20 abbiamo<Jd^A.ureo
' NiVmero,il qual cade nella radice defpollice

.

Per la regola antica non vi s’aggiugne aJcun

numero ; ma per li io giorni leuati dalPanno
"
'bifogna leuarne io, il die non fi può fare .

•
* quel 6 diique s’aggiugrie 3 o, e fa j da iqua-

• lijòcauàdo io>reftano 2ò:e 26 perPappun-
< ‘ to fu il numero dell* Epatta del 1620 , . >

Similmente Tanno 1Ò55 abbiamo 5 d’ Aureo
" Numero, al quale { perchè cade nella radice-»

del pollice ) per la regola antica niente s’ag-
‘

' giugne; E per cagione della riforma bifogna
leuar io, il che non fi può fare*. Ag^ungafi
'diiaque3o,efanno 53,daiquaIicauando loi

• re-
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reftàno 13> € 25 fard TEpatta deiranno
1555,'

Bifogna diligentiilìmamentej percompimento
della dottrina,auuertire> che la regola nuou%,

di cauar i o dalla regola antica vale fino all’

anno 17oo,ma dall’anno 1700 fino al 1900 bi^-

fognerd leuar’iijDal 1900 fino al 2200 bifo-»

• gnerd cauar 1 2;Dal 2200 finp al 2300 caue-
- ranfi 13; Dal 2300 fino al 2400 caueranfi 14»

Nel che fi vede* che non Tempre fi cauano tanti

giorni dalla regola antica, quati fi fono cana-

ti dall’ anno, ma meno : Come poi, e perchè
' ciò fi faccia

,
quello non e il luogo da dirlo »

elTendo cofa dependéte da ragioni di profon-

diflìma Aftronomiaf Per fapere
.

per molti
Cctefimi auuenire quato dalla regola antica

' s’ auri da cauare, feruono i feguJ^nti verfi

,

Conducit Cuiuis Breuitas,Breuitas Beats^rtem;

Vis oirtem Verbis Tradercf Trad^Tribus: .

Si Solidam \cmm ationem Bjsddere ^tbis
Tromptè Quam Toffes Nominibus Nimifs i

ì^ecMsrnoris Lfitdit I,e6loris Lumina Karfrien .

Kontra, Jupundè ImeritImmemorem. ' ‘

La prima dizione Conducit, corrifponde al 1700;
la feconda Cuims, al 1 800; la terza Breuitas, al

1900; e cosi fegiienteniente , dando vna di-

zione per ciafcun Centefimo,fino che IVltima
corrifponde all’anno 4900. Chi

C
^

viu
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54
viari dopo quel tempo j nel 5 000, ed in altri

Centefimi, potri dalle regole del Calenda-
rio Qregoriano far altri ver/ì

,

X*artificio confifte nella prima lettera di ciafèu-

na dizione^ Quante lettere diuerfe li faran-

no palfate dalla prima dizione, lino a quella ,

che lignifica Tanno Centelimo dato, tanti fa-

ranno i giorni , che li douranno leuare dalla»#

regola antica, oltre alli io di fopra detti^

Per efempio : Il 1 800 vien lignificato nella»#

feconda dizione Cuiuis . Quella dizione non
ha lettera diuerfa dalla prima; dunque li dee,

.oltre li IO, leuarfolamente i, cioè 1 1, met-

tendo tutto infieme

.

Gli anni 1900, 2000, e 2100, cominciano tutti

e tre colTiftelTa lettera B. Quella è la feconda

( elfend(5>il C la prima ) dunque in quelli anni

fileueri", óltre li io, altri 2, che fanno 12; c
COSI, a proporzione, degli altri.

— •

CAPITOLO SETTIMO,
/

% •

..... Del Ciclo Solare ,

S
I come per trouar f Epatte è nccelfàrio tro*-

uar prima TAureo Numero>o Ciclo Lunare

,

' che



n
ichechiamer' il vogliamo; cos? pertrouarU.

lettera Domenicale è neceflario prima tro-

iiar* il Ciclo Solaré, il quale ad altro affibluta*^

• mente non fcrue>che per eauarc da eifo la let«*

‘ tera Domenicale ;
e perchè riformando I* an^

:: no' lì variano le lettere Domenicali» perciò

i anche è flato conueniente variare alquanto

detto Ciclo Solare» per facilitare il ritroua-

ménto della lettera Domenicale » che colCi^

do antico piu lahoriolamente fi ritrnov»a»co^

me a balTo lì vedrà . * '

.

J1 Ciclo Solare è vna riuoluzione di’aS anni»

perchè di'2 8 in 2 $ anni tornano T iftelTe lette^
^

re Domenicali f Va egli crefcendò dall* vno

finoalliaS per dafchednn anno v.n numero»

, come s’ è detto proporzionatamente del Ci-

clo Lunare, quando lì'difl'e, che crefce fino al*'

li I e dalli 1 9 ,ritorna alf vno ^ Per raccor-

- darli, che afcende fino ahi ? S, ne palla pili ol-

- tre,ferueil feguenteverlb^

Solaris Cictus viginti pofiulat 6^0 » :
'

per trouar detto Ciclo Solare , è neceflario tro^

.
. nar prima quello degli anni Centelìmi > c poi

quello degli anni BfpanlL II Ciclo Solare de^

-
gli anni Centéfimi fi ritruoua nella feguento

maniera ,
• '

Gii anni Centelìmi fono di quattro forti, cioè

. Bifello, primo dopo*! Bifello» fecondo do^

; ,Q 2
,

po’l

I
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po’! Bifefto'j e terzo* dopo’IiBifefto . ^

All’ anno" Centefimo Bìfefto .fi danno 5 di Ciclo
' Solare . Al primo dopo’J Bifefto s’aggiungo-

no 4>* erfanno p di Ciclo Solare . ' Al fecondo
•i Centefimo dopo’l Bifefto s‘ aggiungono al-

‘ tri4>e fanno 13 di Ciclo Solare: Finalmen-

te dopo'l Bifelto s* aggiungono altri 4, e fan-

no 1 7 di Ciclo Solare *. < . .
-

pcrefempio: Glianni i'doo,20oo, 2400, 2S00,
“* 3200 hanno 5 di Cielo* Solare, perchè fo-

no Centefimi Bifefti. Glianni 1700,2100,
.

*. 2500; 2900, e 3300V hanno 9 di Ciclo Solà<-

- re
,
perchè fono primi dopo^l Bifefto. Gli

‘
• anni rSoo, 2200, 2509,3000, e 3400 hanno

13 di Cielo Solare , perchè Ibnd fecondi do-
pd’l Bifefto . Gli anni 1900,’ 2300, 2700,

•

- 31 00, e 3 500 hanno 1 7 di Ciclo Solare
,
per-

chè fono terzi dopo’l Bifefto.* Per raceordar-
’

fi, ehe al,Bifefto fi da 5 al primo dopo'l Bife-

ftp 9, al fecondo 1 3, alterzo 1 7, feruono i fc-

guenti verfi^i .

'
' >•- • - v •

'Intercalari da quinque : nàitemqUe 'fequenti :

Tres alijvat bis qumque; atijìfeptemqueydecemqHe»

Pertfouarmo it Ciclo SgiUire* degli anniEfpan-

fi, al numero degli anni 'S* aggiugne il Ci-

clo Solare de’ Ccntefimi. Quello , che ri-

fulta i'fe non eccede aS^è il Ciclo Solare, fei^

eccede 2-Sy fi leua'il 2 8 quanto fi può , e quel*
i' V .

'

lo
'

Digitized by CcKJgle



« •/ /

1 ÌOf ehe riiiiane, è il Ciclo' Sofare^* '

S^rua perefempio : L’anno i5i8. II i<?ao neJ
‘ da 5 di Ciclo Solare , aggiunti li 5 al 1 8 fanno
• dunque 25 fu il Ciclo Solare d'eflb an-
no idi 8. . . .

Cosi dell anno id2^. Ilidooneda 5» aggiunti
^efR$ al fanno 28; dunque 28 fu il Ciclo
Solare del id2jf.

Così dell’ anno t6^6, 'lì idoo ne da^, cho
' aggiunti a 45 fanno 51, da* quali leuan-»

do il 28 quanto lì può> cioè vna volta , re-

ftano 23; dunque 23 fu il Ciclo Solare di quel*
» Tanno ^ ^ <

- -
• f

Cosi dell* anno i 72 Il t yoé ne da p, che ag>
I giunci»al 25 fanno 54, da’ quali leuati 2 8> ,rC''

ftano d pel Ciclo Solare . . .

Cod dell*anno 28^4. II 2800-neda cheag^
• giunti a^54 fanno J9> da’ quali leuati due voi-

: te a Si reftano i pel Ciclo Solaredelinedefi-
-. ino anno. '

* • <
' '

. - ;

Per fcuaife facilmente il 2 8 da qual li voglia nu-
^ «i6ro kua il 40, & adnumero t che refta>; ag*^

gni tante volte il due
,
quante hai leuatc il |o.

-
' Per cfémpio ; Sé vuoi Jéudre il 2 8 da , , le*t

' uà e volte ja, e reftanb .9, aquefti ^j aggiun-
' ti i vòlte due, c ioc il dj fanno p; dunque p fa>-

ri ilnumerojche cerchi, . */: .c t

SÙnilgKnte fe vuoi leuare il,2 8 da Sd, ieua due^
v;'/i C 3 voP
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volte ^o, c reftatiò Ì quali ag^ugnf 4
( perchè due volte hai Icuato il 30) e fanfi 3»

E perchè quello numero paflfa pur anche il

48, lena il detto a 8, e rettane due ; e quello è
il numero i che cerchi-

CAPITOLO OTTAVO.
lÌdUÌmcYa.X>omenicde

*

..
«

L e àttere Domenicali/ono 7, cioèAiBiC,-

D, £, F, G; e fra loro vanno ordinata > e fucr

- cefliuamente i perchè per vn anno vnà ferue #

per 1 altro l’altra- ’ •
<

: — ; _
Auuettafi rtondimerio j’cheiiei fuccedérc vrian-

• no vna> e faltro vn altra inon camminartO cl^

- le fecondo il foro . naturai’ ordiine , Jiiaanzial

contrario. Perefempio? L*arino;ii54drJa-^

' lettera Domcnicàle è il G; H i ^47 non èfA
;
fua fulfegUente i ma l’ antecedente d’efloG.

cioè 1* F- ‘

Auuertali di piii,che l'anno Bifefto ha due lette-

re DomenicalijtVnadélle quali ferue per Gen-^

- naio i e pèr Febfaraioiìno alla fetta (fi S- Mat-

tia , l’ altra ferue per gU altri dieci triefi fe*

.. . . .

-,
.
-
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Nel che é anche da ofleruare attentamente, chef

delle due Domenicali , che femono per lo Bi-

^ fello , non feruc la prima pe’ due primi meli
Gennaio y e Febbraio,' ne lafecónda per gli

altri dieci meli feguenti j ma anzi all’ oppo-
sto la feconda fcriie per Gennaio' ; e per Feb-^

. braioy e la prima per gli altri dieci mefife-
guenti . Per efempio Quando in vn’anno^
Bifcllo feruiràno per lettere Domenicali l’A>'

e’I B, l’A non feruirà per Gennaio, e per Feb-
braio, e’I B per gli altri dieci meli:' Ma al con-
trario il B ferniri per Gennaio, e per Febbrai
io, e l’A per gli altri dieci mefi feguenti •

Ora pertroùarlalettera pomenicale,bifognaìjr
eleggerli nella mano liniftra 2S nodbne’quall-

s’aurd dadirpbrre il Ciclo Solare', da cuilì-

cauerd porla lettera Domenicale.-
Il primo fard la radice interiore dell’ indice

Il lecondo la radice interiore del medio
Il terzo'Ja radice interiore deiranulareé\

11 quarto la.radice interiore de I mignolo

.

Pei quinto feruc il fecondo nodo dell* indice 0

Perfcltoferueillecondonodò'delmcdio.

.

Bel fettirfió.feruc il fecondo nodo dell’anulaiie*
'

"Per l’ottatìofertfc il fecondonododel mignolo.'
Pel nono fcrueil terzo nodo dell’ indice.

Bel decimo feruc il terzonododelmedio

.

Ber rvndecimo ferue il terzo nodo deH’anuIarcr
*

:

' C 4 Pel



'"-i

i

'

pefdcGimofecprldo fefueil tetzo nodo del mi-
gnolo . ^

, ,

Pel decimotèrzo ferue il quarto nodo » cioè laJ
’ fommità deinndice

.

Pel decimoqiiarto il quarto nodo , cioè la fom^

mitd del medio. -
^

Pel decimoquinto il quarto nodojcioèlafom-

mitddeiranulare.

Pel dedmofefto il quarto nodo > cioè la fommi-

tà del mignolo * • ^

Pel dccimorettimo ferue il quinto tiódo dell m-
dice*

. .

Ter evìnto nodo intendo tjueìlòiChe *t>im diètro itwnc^

diatamente alla radice cHeriòre deir ; .

Pel decimottaiio il quinto nodo del medio •

Pcldecimonono il quintododo dellanulare.

Pel yigefimo il quinto nbdo del mignolo,

pel vigefimòprimo il fello nodo dell’indice #

Pel vigelìmofecondo il fedonodo del medio*
‘
*

Pel vÌCTefimoterzo il fedo nodo delfanularc *- .

l>el vigefimoquarto il fedo nodo delmigncdo *V

Pel vigedmóquirito il fettimo nodo ( cioè Tvtó

ma radice ederiore) deirindice* * *•

Pel vigelimofedo il fettimo nodo del medio»

Pél viaefimofettimo il fettimo nododell* antt-;

lare..
^

Pel vigefimottauo à fettitdo:i.nqdq dèi

^ Ciò
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Ciò fattoi bifognà ordinatamente difporrene*

fopraddettiaS nodiil CicloSoIarc» e però:

Nel primo fi pone i > nel fecondo fi pone 2,

.
nel t^rzo fi mette e così feguencemente

.

, ?oi Difogna attentamente notare in qual di-

. tOj & in qual nodo cada il Ciclo Solare del-

' l’annoi di cui fi cerea la lettera Domenicale j

-« perchè in.quel dito > &inqueItnodofitrouc-

rà nella feguente maniera*

Sc’l Ciclo Solare.cadri in alcun. nòdo deimi-
*

. '
‘ gnolo 9 fi comincia a numerare dalla radico

‘ . . idteriore d’ cflb mignolo>>dando.principio in

' cfi'a radke dalla lettera C> & afeendédo fem-

. pre numerando le kttereX>orricnicaliie quél-

lacche cadrà nel nodo> oue cade iIvCiclo Sola-

. latc c quella farà la lettera Domenicale * >Ed
ofleruifii.che fi debbon hunierare-aonfolo i

-
. nodi, ma andhe gl’ internodj i cidèio fpazio

,

eh* è fra Vn nodoi'e laltro i . *
. ....

Con giiefemp) facilmente iltutto,siintendo*-

L*anno i 5 nc daua 1 2 . di Ciclo SoJaro :

V qiìefto cadejnd terzo mòdo del mignolo*
> Ora fi comincia colG trólla radice interiore

I - del mignolq., ,e s afeendé alfintentodio , ;do-
' tre fi diceD ; dipoi s* afeende al fecondo no-
^

' do , e fi dice Bj fi
?
paifa poi . alfintcrnodlo y c

. fi dice Fj e finalmente s’arriua al detto terzo

^do;é fi diceGì e. quefta fw la lettera Dctme-j

ideale
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^ nicale di quell-anno . Similménte queft*annGP

* 1(^47 abbiama 24 di Ciclo Solare; cade^

quello nel fefto’ nodo del mignolo ; p'erchè

cominciàdo nel fopraddetto modo dalla ra-

dice interiore del mignolo > & afeendendo »*

e diligentemente numerando colle lettere i

nodi ye grintemadj ,«ritrouiamo nel'detto fe-

llo nodo la lettera F; e quella è la letteraDo-

menicaledel prefenteanno 1647.- ••

Se*l Ciclo Solare cadrà in-alcunnodo delfanu--

lare r lì opra: nelfiftefla maniera comincian--

do dalla ra'dicedi dettoanulareved afeen-

dendo > numerando ijnodi nèin folo^ma anche

gl’ internod) v'.Ne fi conbiricia'colla lettera C»-

'•-macolDu .
’

l:: ^ '

Per efempio r L’anno 1^34 tic daùa 1 1 di Ciclo'

‘ Solare; quello cade nel terzo nodo deU'anu-

> larc|.' Ora- cominciando nella radice inte-

riore dell’anulare colla lettera Dy & albei>-

denefo col numerare i nodi ,«'e gl’ intemodji*
- -ritildiifcrémo' nel detto* terzo* nododalettera

A; e quella fii Inietterà Domenicale d’cflb

anno i 534.-SimilTOentc J’ànnopaflato
^ ne‘diedc'2 3‘di Ciclo Sòlàre ,^ quella cade nel

fello' nodo vdéll’ anulare >• e nuiiterando? rnef
*

X detto moda ritroueremfoapparttov chedri-f

'' efib Jca’dè la lettera G; ©quella fu la" lettenLr

Domenicàle'dell’anno pafiàco>cioè del 1^45r '

Se’l
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Se 1 Ciclò Solare caiafà in àlcun nodo del me-:^

dio > s opti totalmente neH’iftefTa manieri^

,

* cominciando nella radice interiore d'^flb me-
dio» e ' nell’ afcendete numerando i nodi» e

gl’ irtternodj ': ma fi comincia a numerare dal-

la lettera È/ V i .

PerefcmpiojL’anno idjj ebbe io di Ciclo Spia-

re i quello ió cade nel terzo nodo .dd medio <

; Or cominciando colla lettera E dallaradice/

del medio $ òc afeendend.p coLnumerare i no-

:di* egrinternodjvtfouerain» che, nel detto

..terzo nodojeade la letteraiBie quella fu là let-

tera Domenicale dell’anno 1(^3 3 • Similmen

-

,
te l’anno id4^ ebbe>2i di Ciclo Solare i li

. ..quali difpolli ne* nodi cadono nel fello nodo
• del jiiediojOr Cóminciandòdalla radice colla

; ietterà £,SC afcédendo nel modogià detto»ca-

de nel fellonodo la lettera Ajfc quella appun-

to fu la lettera Domenicale del detter anno *

finalmente fe’I Ciclo Splarp cadrà in alcun no^

>fdo deirindice» qudl*anao.farà BifeUoiie per-

ciò bif^gna dargli.due; lettere Dontenicali#

ìSicomincia dunque a numerare <Ìallid:^ce

-interiore dell’ ifteflb indice^ doucrfi pongo*
no duelettcre Domenicalii cioè r e*l G; e'

s’afeende s non numerando, akritnenti gfin-

temodjb ma .lbkmente i-nnodi,: e dàtìdo-ad

ogni nodo due lettere Domenicali
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perescpio: L'anno 1^32 Birefta ebbe pdi CicI<>

I Solare, il qual 9 cade nel terzo nodo deirin-

adice . Or cominciando dal la radfce coll’ F, e
'• col Gjtroueremo nel fecóndo nqdol’A, e*l B;

^(auuerdi chcfi lafciano gl’intc'rnod;) e nel

detto terzo nodo le lettere C, D4 e furono

quelle appunto le lettere Domenicali d’cflSj»

- anno 1^3 2., c . . ,

L'anno 1^5 2 aurd i diCicIo Solareji il qual* r
'

fi mette nel primo hodor dcH’indice ; dunque
i egli fardBifefto o perchè al primo nodo fi

- danno le lettere F,G® quelle due faranho lo
: I>>menicali di taranho ; - • * .

l’anno I ^5 d aurds di Ciclo Solarevilqùai j
cade nel fecondo* nodo deli* indicci dunquo

,

favàegl i Bifefto;é perchè alfecòdo nodo toc-

> can'o ( conforme al modo gid - dettò} ledalo

'lettere A, B, quelle due faranno leDomcni-
cali di queir anno» ; > . . .

*

L*anno 1Ò48 aurd di Cklo Sólarc ijf; queflo
^

e5 cade nel fettimo’nòdo delfindice ; ?(hinque

^ fard Bifello c perchè , nùmerandocÒme fo^

•
* praV^in quel fettimo nodo cadono fc lettere

D, E, ^efte due lèttere D E faranfio le Do-
^ menicaMdeiraniió V€gnentèid48, ddfequa-

;
4i4a fecónda cioè !’£,femird pelGennaio 5 e
pel FfebbraiOjelaprinaai cioèil D,pe*io mefi

iegucnci; ^
, r-, .V i V';:’ .

Tre
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Tre cofe m’ occorroao d* auuertire > acciochè

. : non fì faccia errore nel computo
. ,
La prima

fi è . Che quando il Ciclo Solare cadrà nel

. . mignolo» nell* anulare» o nel medio» fi det>

bon numerare non folo i nodi»ma anche gfin-

- tecnodj ; e fe cadrà neirindice
,
queiranno fa-

, ràBiCciho, e fi douranno numerar folamente
i nodi » dando ad ogni nodo due lettere . .

La .feconda è»Che bifogna auuertke» che diflfe-

< rentemente fi comincia a numerare in cia-

• fchedun dito, poiché nel mignolo fi comin-
. ' eia a numerare dal C, ncUanulare dal D , nel

* medio dall’fi , e nelfindice dalle due lettere^

F, G. Per ricordarli di quello» ferue il feguen-

,• teyerfo.
^

.
:

, Cordati, Dauid, Extinxit, Funda Gigantem,

Jn quello verlb fono 5 dizioni ; Ja prima fi.daal

. dito mignolo ; Ja feconda allanulare ; la ter-

, za al medio; e le due vkinje alfindice^. L’ar-

. tifìcio del verfo in altro non confifte , che nel'-

la prima lettera di efafeuna dizione . Cordati, *

.. prima'dizione»laqualcomincia dalla lettera

. . C, lignifica , che nel mignolo fi comincia dal-

. ; la lettera C» , feconda dizione
,
perchè

,
. comincia dal P» lignifica, che nell’ anulare fi

comincia dalla lettera p* Extinxit

,

. zione, perchè .comincia dall’ E» lignifica, che

. nel medio, fi conaincia dall’fi, Finalmento
.... Fnu-
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4^
jPunda Otgantem

,

due vitime dizioni ^ perehd
cominciano dairp, G, fignjficano y che nel-

r indice iì comincia dalle due lettere F> G i

Bifogna iìnalmente auuertire intorno a quello $

che fi è detto, che quando il Ciclo Solare ca-
- de nell’indice > quell’anno e Bifefto^ e che non

debbon numerare gnnternodj,'ma fólq i

nodi , dando ad Ogninodo due lettere Que’*

fto s’intende degli anni Blpali, e de’Gentefinw
' Bifefti f e non altrimenti de’ Centefìmi Rego-
lari • Onde è da faperfiyche il Ciclo di tutti i

'Centefìmi cade neirindice, e perciòdourcb-
" boho effer tutti Bifcfth ma a cagione della rx-

• forma deiranno, alcuni fe ne fanno Regolari,

come di fopra s’è trattato . Or’ in quefti anni,

comechè cadano nelfindice , fi douri nondi^

meno cominciate dalla radice dellindicecon

vna lettera fola , cioè colla prima dì quelle^

due,la qual’ è fF, che corrifponde alla parola

lurida , e fi afcende numerando anche gl’inter-

nodj , dando vna fola lettera per nodo ^
-

per efempio; Gli anni 1 700,? i oo,e a 50P abbia-

mo 9 di Ciclo Solare , il quale' cade nel terzo

nodo dell* indice, perciò doufiano effereBi-

fefti , ma fi fanno Regolari , E fi comincia^
dalla radice dcH’indice folamente colla let-

tera F, e s afcende numerando anche gl’ in-

ternod; , si che iiel terzo nodo cade la let-
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tcra C, e queft^ (ari ia loro letteraPomeni-
calè.

' ’

Siniiloier^ce gli anni iSoo, 1200,^.^00,^000
3i|.oo hanno 13 di Ciclo Solare , il quale ca-

de nel quarto nòdo deirihdice .. .Quefti anni

fi fanno Regolari, ondeii comincia dalla ra-

dice delfinaice.colla fola lettera F, e s’afcen-

de , numerando anche grinternodj , (ì che ca-

de nel quarto nodo la letteraR , e quella fari

la loro lettera Domenicale

.

parimente gli anni 1900 , 230P, a700’, 5100»

3 5©o,e 3poo hanno .1 7 di Ciclo Solare,il qua-

le cade nel quinto nodo delltindice^ Quelli li

fanno Regolari, é numerandonelmodogii
detto li ritruoua per loro lettera Pomenica-
le nei.quinto nodo il

<jli anni poi r5op,2poo, 240p,’2,Spo, e ^200
hanno 5 di Ciclo Solare, il qualcadé nelfecó-

: do nodo deirindice E, perchè li fanno Bife-

. . lli^ li conjincia dalla radice deli* indicecollo
due lettere F, G, ne li numerano gr internodj,

e nel fecondo nodo cadono per loro lettere

.
PomenicaU rA,c*iB .

CAPI-
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- 4»
GÀPITOtO NONO. ^

s

.
Altri mg,di di ritrouare lettera

. Domenic(ile ^

t ^ 4 .

D Ve altri modi ci fono di fapere la [lettemJ

Domenicale. Vno è fenza alcun Ciclo pc

quefto è ilmodo più fpedito, e piu facile di

tutti. L’altro è col Ciclo antko

,

Senza Ciclo fi ritruoua nella feguente maniera *

S’ha da eleggere vn fol dito
,
quefto fia l’indi-

ce della mano finiftra. In quefto s’hanno da.^

difporre gli anni Cencefimi nel feguente mo-
do 4 Nel primo nodo fi mette il primo Cen*-

tinaiodopo ilBifefto ,* nel terzo 'nodo il fe-

condò Centinaio dopo il Bifefto ; nel quinto

nodo il terzo Centinaio dopo il Bifefto : e
nel fefto nodo il Centinaio Bifefto . Nel che

' fi vede , che tra il primo , e’I fecondo Centefi-

mo fi lafcia vn nodo vacuo,ed anche dal fecon?-

do al terzo Centefimo fi lafcia vn’ altro nodo
vacuo, ma dal terzo Centefimo al Centefimo
Bifefto, non fi lafcia nodo alcuno vacuo,eifcn-

do il terzo Centefimo nel quinto nodo , e*l

Centefimo Bifefto nel fefto f

Perfapcr moqual lettera Domenicale abbiaJ
qual fi voglia Centefimo , fi comincia a nu-

me-
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iticrare nel nodo , in cui è poflo il Centeiimo

colla lettera B, c da quella procedendo ordi-

natamente al C, al D, all’& all’ F, al G, all’ A,-
• al Bjdando ad ogni nodo vna lettéraifin che lì

giunga al fettimo nodo, ch’è la radice cfterio-

' re deir indice; e quella lettera , Che cadri in-*

tal nodo,rarà la Domenicale/enon è Bifefto»

. e fe è Bifefto, fi piglia quella, che cade nel fet-

timo,ed anche queila,che cade nel fefto. Nel
numerare però le lettere Domenicali ne’no-

di,noH bifo^na procedere fecondo lordino
- natiiralede nodi,ma al rouefeio. Cogli efem-^

- pi fi manifefta pili chiaramente il tutto.

Gli anni 1 000,-2000,2400,6 2900 fonò' Ceutefi- '

'
- mi Bifefti,dunque fi pongono nel fefto nodo •

- -Da quefto fefto nodo fi cominciala.n'ùmcrarer

colla lettera B, ma non fi procede dal fe-

fto nodo al fettimo i dicendo nel feteimo C»
- dal fettimo alprimo, dicendo nel primo D, c
' così fegiienteraente ,anzi fi fa al contrario »

r • cominciandofi dal fefto col B,dal fello fi va in

dietro al quinto iiodo ,e fi dice C; dal quinto

al quarto,doue fi dice D; dal quarto al terzo,

' doue fi dice- E; dal terzo al fecondo, in cui fi

• dice F; dal fecondo ai primo'.i doue fi dice G;
dal primo,che è la radice intenore,fi va al fet-

timo,.ché è la radice efteriore,& iuifi diceA;
dal fettimo al fefto, in cui fi diccB. Dunque.»

D .
A, B,
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A>B, faranno le lettere Domenicali , eflèndo

nel féfto,e nel fettimo nodo . .

eli anni 1700, 2100,2500,62900, fono primi
dopo'l Bifefto. Dunque fi pongono nel primo
nodo , e nel fettimo fi deue ritrouare la lette-

ra Domenicale . Si comincia dunque col B
nel primo c procedendo al rouefeio fi va {li-

bito al fettimo nodo,doue fi dice Qe quefta^

fard la lettera Domenicale

.

eii anni 1 800, 2200, 2600, e 3000, fono fecon-

di dopo*! Bifefto, dunque fi pógono nel terzo

nodo , e nel fettimo fi ritruoua la lettera Do-
menicale. Si cominci dunque nel terzo no-

• do col B, dopo vadali al fecondo , e fi dica_#

' C, dopo al primo , e fi dica D, dopo al fetti-

' mo,e fi dica £; e quefta fard la lettera Dome-
nicale •

Cli anni 1900, 23®©, 2700, e3ioo> fono terzi

dopo’l Bifefto : dunque vanno polli nel quin-

to nodo • Da quello cominciando col B, e
_procedendo a numerare i nodi al rouefeio,

cadrd nel fettimo nodo la lettera G, la quale

fard la loro Domenicale.

Per raccordarli , che in quello computo fi co-

mincia fempre dal B, e da quello fi palTa al C,
poi dal C al D> e da quello all' E, dall’E, all’ F,

c da quello al G, e finalmente dalG aU*A,fer-

me ilfeguehte yerfo*

nel-
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Bella Ciere Dolo,& Ferro Gemanìcus^udet,

Kel quale altro artifìcio non è da notarli » Co-

lo che comincia dal B, eva ogni dizione ordi-

tamente conforme alle lettere Domenicali

.

Nell* ifteflb dito con faciliti fi ritruouano le let-

tere Domenicali degli anni Efpanfi , nella fe-

guente maniera

.

Prima he* fette nodi del detto indice fi difpon-

:gono; tutti gli anni Efpanfi ordinatamente»

c dando però due nodi all* anno Bifefto, per
. hauer* egli due lettere Domenicali. Perefem-

.
pio^ L’anno primo fi pone nel primo nodo r

l'anno fecondo nel fecondo nodo : l’anno ter-

. zo nel terzo nodo; fanno quarto nel quarto»
ed anche nel quinto nodo : fanno quinto nel

fefto nodo ; 1* anno fello nel fettimo nodo :

ranno fettimo nel primo nodorfanno ottano
nel fecondo,e nel terzo nodoje cosi feguente-

mente.

Se vuoidifporre prefto gli anni Efpanfi > lena il

. . aS.quantopuoi, c difponi il reftante cornea

, fopra : nel che s’ha da vfar diligenza partico-

lariifima di dare due nodi al 4» àlf 8> aj i a> al

^ lò, al 20, al 24, ed al z8> perchè quelli fono
' Bifeltì.

Fatto quello > comit^cia a’ numerare col B, nel

- modo fopraddettp dal nodo > in cui è ripollo

il Centefimo i e va fino al nodo in cui è fanno

D 2 Efpan-
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Efpàiiro ; che quella letterària qual GàdH in ,

' tal iiòdor farà la Domenicale - - f-
'

~ _
l»er efetìipiò : Voglio faper qùailìa lateterà-j

• Domenicale eh quefìi’ anno 1 6*47. Il i 5oó* è

Centehmó Bifèllb, il quale è ripofto nel feflroi

'-nodoi dunque èol B douròCOminciaré nel fe-

fto nodo ,
procedendo al póiiéfcio dal quitìto

ài quarto, i^e.' Per fip’ere in che nodo'cadà' iB

47, leuo i8,e reilano tp. ' Quelli ip' difpqflri

come fopra , dando al 4,' all’ 8, al i e al >ió
<lue nodi , cadono licl fecondo nodo» - Of'nu-

fneràndo le lettere col By dàlifèftoal fecondo
' rittuoùorche nel fecoiKlo nodóe f F; dunque
‘ l’ F è là lettera Domenicale di queft* anno
fuddetto.

;

‘

C* arino 1 684 Bilefto . Oli 84 numerati còrno
fopra, cadono nel fedo, o'nèi fettimO no-

do. Ne’ quali ( cominciandò'dàl B nel fedo )
X ritruouojche cadono le lettere A, dunque
’• quede faràno le Domenicali del detto arino

.

L’anno 2 5 25 . II 2 5 cade nel terzo ftòdo.Il 2 5 00,

efl'endo primo dopo’l Bifcdo,mi dinota, ch’io

' debba cominciare colB nel primo nòdoi c
* dal primo andando al féttimo , dal lètt'imo

procedendo al fedo , dal fedo al quinto , dal

quinto al quarto,dal quarto al terzo ; ritruo-

uo nel terzo la lettera Gì e qiicfta farà la‘Do-
^

' menicale d eflb anno 2535. - • -

, L’vt-
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' LVItimo modo di rìtrouarc la ktteta Dómefu-*

cale è col Ciclo Solare ancfco^P/ima lì ritruo

f uà quello Ciclo Solare nella fegiieiire manici

^ ra. Airanno, di che cerchi il Ciclo Solare,ag-

5 .
giugni 9(pcrchè p fe ii^aueanp auàti la nafcita^

.
di Noftro Signore ) e tutto il numero ,che ri-

Alita d/iiidali per 2 S, e quello , cì\p refta, è il

.'Ciclo Solare* Perefctnpio: Voglio faperei^

.
qaeft’amio:! 547, quanto abbiamo di Ciclo

. Solare antico . AI 1 <>47 aggiungo p, c fanno
- 16,$ 6. Diuifi fecondo le regole d’Arimmetic*

.
quefti ló'y^ per 2 8, reftano4; dunque 4 la-

- >rd il Ciclo Solare, antico del prefato anno
VM547.

. , :
.

'

Biitrouato quefto Cklo, A difpone nell* ifteAaL^

i ,maniera a.ftatto‘,.che il Ciclo nuoup > ne’ 25
nodi della mino finiftra , come s* è detto rief

; : .Capitolo fettim^ . E fi opra totalmente ne^
... riftefl’amanìera,fegolandoficQlrerfo,

CordatixDauid,£xmxit,FHHdaGigantem*

La fola diftercnza è , che quello Ciclo ci da la]j>

*1 lettera Domenicale nel modo , che darebbe-#

- le fanno non fiifie riformato; Onde ,è poi ne-

,
ceflario di paflare auanti tante lèttcre> quan-
ti giorhi fi fono leuati dall anno.

Per efempio : Quell’anno i <^47 da 4 di Ciclo

Solare antico , come $’ è veduto ; il 4 cade-»

igeila radice del mignolo , doiie è la lettera C*

.'i 3
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J ^ f

dunque itCfàrebbe la lettera Domenicale ai
.

' cjuelt'anno j fe Tanno non fufTe ftato riforma-

to : Ma perchè Tanno è (lato riformato » e fi

' fonoJeuati dieci giórni dall’anno, bifogna^
" «fclufiuamente da eiTo C, numerare auantt
^ ordinatamente dieci lettere, e la decima fari..

la lettera Domenicale,che fi cerca .

Jo numero dunque da elToC efclufiuamentc le

dicci (eguenti , D, E, F, G, A, B, G, D, E, F .

' Duhqite TF, che è la decima «fard la lettera^

^'.poinénicale « Quando poi fi faranno leuati

*^lrndici giorni dallanno, bifognerd auanti nel-

<Tiftcflb modo numerare vndici lettere; e qua-
do fe ne faranno leuate dodici , fia meflicri di

^ ìmmeraré dodici lettere, c cosi feguentemen-
' te,numerando tante lettere, quati giorni del*

Tanno fi faranno leuati. '
"

^eièo modo vltimo feruc per la curiofitd di

quelli , che vogliono fapere la lettera Dome-
nicale di qualche anno auanti la riforma. Io
non infegno a ritrouare il Ciclo antico ne no-
di de’ diti

,
perchè ftimo , che pochi fieno per

ferùirfi di quello modo vltimo, auendo li due
primi più facili, ì quali fcruoti (bloper fai>
no riformato^

• » .
''

\



si

CAPITOLO DECIMO.
M.odo di ritrouare in qual giorno di qua»

lunque anno vengano /o
Fejle Mobili

L e Fcfte Mobili fono 6^ cioè la Scttua^lT''

ma 9 le Ceneri » la Pafqua di Refurrezione >

i* Afceniione 9 la PencecoRe > e'I Corpo di
Crifto

.

Per trouar in che giorno del hielé vengano IcJ

Fcfte Mobili , egli è neceflàrio di faperjprimjt

e r Epattaf e la Lettera Domenicale

.

Secondo : Bifogna fapere le radici delle

Mobili 9 cioè quei giorni del mefe » auanti d^.

quali non poifono venire . La Settuagefim»'

ha per radice li 18 di Gennaio 9 perchè può
venire in tal giomoj ma non auanti 9 e ciò do-
po la riforma dell*anno . Le Ceneri non po(^'

fono venire auanti li 4. di Febbraio • La Paf*
' qua non può venire auanti li 22 di Marzo^
L’Afceniione nò può vcm're auàti i 30 d’Apri-

le. La PentecoRc non può venire auanti li

Io di Maggio • E*1 Corpo di CriRo non può
venire auanti li 2 1 di Maggio . E queRi gior-

ni li chiamano le radici di queRe folennitd.

Perraccordarli diqueRo feruonoli feguenti

- .
* D 4 ver-
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vcrfi ) che corrirpondono ordinatamente all#

dette Fefte Mobili

.

t^odecim Iams\jed bis duo Febrtms optai r.

yigintiduo TiUrs : rngintapofeit ^prilis :

Bis qimque at Maius: terjèptem poflulat idem .

Terzo ; Bifogna difporre nella flniftra mano
r Epatta nella feguence maniera.

L’ Epatee 24, e 25, fi mettono infieme nell’iftef-

*

fo nodo, cioè nel feteimo del mignolo,il qiia-

r èlaradiccefteriore.

V Epatta 2 5, nel fefio nodo del mignolo

.

L’ Epatea 27, nel quinto nodo deiriftelTo mi»

gnolo.

L’ Epatta 28, nel quarto nodo deirifteflo mi-

gnolo.
\ ^

L*Èpatta-2^, nel terzo nodo deir iftelio mi-

gnolo .

L’Èpatta^o, nel fecondo nodo deirifteflo mi-

gnolo .

L* Epatta i, n el primo nodo dell’ ifteflb migno-

- do, cioè nella radice intcriore.

L’ Epatta 2, nel fettimo nodo , cioè nella radice

- citeriore dell’anulare.

L* Epatta nel fefto nodo dell’ ifteflb anulare.

L’ Epatta 4, nel quinto nodo dell’ ifteflb anu-

- lare, .r ; '
.

.
'

X’ Epattia 5, .nel quariip^ noda dell* ifteflb. anur

rlare.'^b* •
; t T- :

•

‘r ...

w ' L*Epa^

]



L* Epatta 6^ nel terzo nodo ddl* ifteflb anulare •

L’Epatta 7» nel fecondo nodo deirideflb anu-

lare.

L* Epatta 8, nel primo nodo dell- iftelfo anulare.

L’ Epatta nel fettimo nodo del medio

.

L* Epatta ibi nei fedo nodo deiriftefi'o medici

L* Epatta ii, nel quinto nodo dciriileflb me-
dio .

i.* Epatta 12> nel quarto nodo deirifleflo me-
dio .

L* Epatta nel terzo nodo deiriftefTo mfr*'

' dio.

V Epatta i4> nel fecondo nodo dell* iftdfo me-
* dio

.

L* Epatta i5> nel primo nodo déiridelTo me-;

dio. .

l* Epatta nel fettimo nodo dell* indice.

L’ Epatta 1 7, nel fedo aodo dell* iftefs’indice-

L* Epatta 18) nel quinto nodo dell* iftcfs* indice.

L’ Epatta ip, nel quarto nodo dell* i ftefs* indice.

L* Epatta 20, nel terzo nodo delf iftcfs* indice

.

L* Epatta 21, nel fecondo nodo deli* iftefs’ in-

, dice • k. '

'

,
1

L* Epatta 22/ nel primo nodo delf iftefs'indice.'

V Epatta 239 nella palma della detta niano ftr

' niftra. .

Quarto : Bifogna cle^rli cinque ditiiC difpor-

rc in quelli le Iftttete Oomcuicali^ wè 1* indi^

.
c

•

' ce,.
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ce, il medio , Tanularc , cl mignolo ( che fono

quattro ) nella mano finiftra, e’I mignolo del-

la mano delira . Ne i nodi di quelli diti ordi-

natamente fi difpongono le lettere Domeni-

cali, dando principio dal D. Nella radice in-

teriore di ciafchedun dito fi pone il D, nel fe-

condo nodo ri, nel terzo 1* F, nel quarto il G,
nel quinto TA, nel fello il B, nel fettimo il C.

. Per raccordarfi di quello fcrueilfeguentc^

verfo

.

Donec Erat Fortìs Gens ^phrtca Bella Ciehat,

L'artificio non confille in altro, che nellepn-

me lettere delle fette dizioni; il D del Doìiec ,

lignifica , che in ciafcun dito fideue dar prin-

cipiocolD.

Or per ritrovare tutte le Felle Mobili . Prima

,

nota in qual nodo cade r£patta.Scc6do,nota

in qual nodo Cpaflàto però il nodo dell'Epat-

ta) fi ritruoua la lettera Domenicale,e in que-

fto nodo fi ritroueranole Felle.Terzojcomin-

. eia colla radice della Fella propolla » fegui-

tando i giorni del mele, ne’ nodi ,da^do prin-

cipio alla radice dell* indice, ponendo cioè

nella radice dell' indice la radice della Fella »

nel fecondo nodo lidi feguente del.mele, c
cosi fcguentementc . Il giorno,che cadri nel

' nodo della lettera Domenicale, quello farà il

giorno della fi



Fcr eferhpio: Voglio fàperc le Felle Mobili del-

r anno palTato 1 6^6, Il detto anno ha 1

5

d’ Epatta j e la Tua lettera Domenicale c il G.
Prima io truouoj che l’ Epatta cadencTterzo
nodo del medio . Secondo

,
pafTato quello

terzo nodo > cerco in qual dc’feeuenti.nodi 1Ì

ritruoui la lettera G>e truouo, che è nei quar-
' to nodo dell* iftelTo medio ; dunque in quello

ouartonodo cadranno tutte le Felle Mobili
c eflb anno 4 Terzo > colla radice della Set-

- tuagefima> cioè con li 1 8 di Gennaio, comin-
ciò nella radicedeH’indicc jdopo lèsuitoal

' fecondo nodo , e dico ipj nel terzo meo io;
' nel quarto dico 2 1 ;nd quinto dico 2 2; nel fé*

ilo dico 2 5 ; nel fettimo dico 2 44 Nel primo
' poi del medio; dico 2 $ 4iel fecondo dico 16

;

nel terzo dico 27; nel quarto dico 2 8; dun-
que alli 28 fu la Settuagelima • Se vog 'io tro-

uar le Ceneri , comincio a numerare con li

quattro di Febbraio, e ritruouo,giungendo al

detto quarto nodo,che àlli 14 di Pebbraio fu-

rono le Ceneri* Pcrtrouarla Pafqua,comin-

ciò a numerare con li 2 2 di Marzo, c quiui ri-

cmouo , che nel detto quarto nodo cade il

primo d*Aprile ; dunque al primo d*Aprile fii

laPafqua» Pertrouar l'AfcenfionejComincia

Con li 30 d*Aprile , e ritruouo nel detto quart

tonodoi'ch'eila^alli xo disaggio*
“-r/r Peni,
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PentecoHc', dando principiaalli iO;di'Mag-*

; gio, truonafi alii 20 di Maggio » jEdjlGorpa
di Crut > > da:ido principio còli. 2 1 : di ; Mag-
gK)>criii)uafi alìi 3 1 di Maggio>e così fii

.

Simiimcnte voglio fapere quando, faranno le-#

Feièc Mobilim queiè’anna 1 0547. > L’ Epatta è
24?da ietterà Domenicale è r.F. L’Epatta__»

' cade nel feteimo nodo, del mignolo La let-

i tera F ( biibgnando necefTaciaincate'paflàrei^

il nodo dell* Epatta) la ritruono nel dito Ic-

giientcjcioè nel terzo nodo del mignolo della
'

' mano de.%a, ed in quello nodo faranno tutte

le Fede; Or cominciando colla radice della-»

SéttuageiìiTÌa nella radice deil’*indice > e paf-

t fando tutti i Jiodi.de* diti notati della Enilèra

.

*mano , c giungendo ai terzo nodo del raigno-

. lo della delira, ritruouo,chc fard' la, Settuage-

lima alli i y .di Febbraio. E nell* iilefra'manie-

ra oprando , ritruouo le Ceneri alti 6 di Mar-
‘ zo , ia Pafqua alli 2 1 d*Aprile

>

1^ Afeenfìons-#

alli 30 di Maggio,'la Pentècofte.alEp di Giu-
- gno , ed il Corpo di Crifto alli zo.pur di Gùi-
- glio.

;

Nell* anno Bifefto fa miftieri àuucrtirc tre cofe.'

• La prima E è,ehe aucndo eglidue'lctccre Ek)-

menicali nellaTopraddetta operaaione , sWfst
• fo lamente quella^ che fquanto,^!! ordine d^I-

. fAlfabeto} èM pnma^eche^ qUantoaU’vfo
‘

' "
•

.del-

>
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: ideila Chfefa ) è la feconda i quella cioè, che^» *

i cominciando dopo Ja fella di S. Mattia, feruc

X ’pet li dieci me/ì feguenti.- Per elcmpif : L an-
' nò-vegnente 1648 Bifeito ha due lettere, ejoè

- D, E; rE l'erue pclGennaio , e pel 1 ebbnia
fino «Ila fella di S. Mattia , ed ilD pel re itan-

te delfanho ; Mi feruirò dunque del O.

In oltre bifogna auucrtirc ,* che nel numerare i

giorni de’ meli dalla radice dell’ indice lino al

nodo deftinato al mefc di Gennaio lì dari-

- no giorni 3 i,com’ egli ha appunto j e lìmil-

*. mente al mefe di Marzo 3 1> al mefe d’ Aprile

* 30, al mefe di Maggio 3 r,com’hanno in clfet-

'to :ma al mefe di Febbraio Tempre li da 2 8; E
. comechèmel Bifefto-egli abbia 29 giorni , nó-

dimeno in quello computo di ritrouar quelle

Felle,fe gliene dannò folamente 2 8.

Finalmente nel Bifello è d’ aiiuertire , che alla.#

. Settuagelima ( perchè Tempre ella cade nel
’ Gennaio, o nel Febbraio ) oltre i giorni, che-»

. fono lino ad arriuare al nodo ddlinato , s’ag-

giugne vno, e quello j che rifulta , è il giorno >

nel quale ella cade . Similmente quando nel-

ranno Bifello le Ceneri vengono nei Febbra-

io, s’agghigne vno > ma fe cadono nel Marzo >

non s’ àggiugne niente. Nelle altre Felle mai
^ s’aggiucnecofaalcuna, perchè non cadono
“

. mai nc Sue mefi di Gennaio ,-0 di Febbraio.

- Per
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Per erempio;L’anno 1^48 Bifefto ha 5 d'Epatta:

c per lettere Domenicali il Dje TE: TEpatta $

cade nel quarto nodo dell’ anulare. La lettera

D, la qual ferue per quella operazione > pat-

fando detto quinto nodo > fi ritmoua nel fe-

guéte dito » cioè nella radice del mignolo del-

la finiftra,Per trouar la Settuagefimà comin-
ciando dalli 1 8 di Gennaio , nella radice del-

l’indice ritruouo , che cadono nel nodo della

lettera Domenicale gli 8 di Febbraio ; duquc
aggiungo i y e fono e cosi alli 9, farà la ^t-
tuagefima , Per trouar le Ceneri comincio
dalli 4 di Febbraio, ritruouo, che nel nodo ca-

• dono li z 5 di Febbraio , aggiungo perciò i , e

fanno z6; 8c alli zó faranno le Ceneri. Che fe

le Ceneri cadelfero in Marzo , non aggiugne-
rei cofa veruna , sì come niente aggiungo alle

altreFefte,perchèperla Pafqua cadono nel

detto nodo li i z d’Aprile ; per l’Afcenfione li

21 di Maggio ; per la Pcntecofte li 3 1
pur di

Maggio ; pel Corpo di Crifto gli i x di Giu-
gno; ed in tali giorni fi celebreranno#

Io quello computo è facil cofail fallare nel di-

- (por la lettera Domenicale . Perchè bifogna

raccordarli molto bene,che mai la dobbiamo
collocare nel nodo , in cui è ripolla I* Epatta

,

ancorché cominciando col D dalla radice-»

del dito iui cadefle ; ma dobbiamo palTar in-

'
.

'

’ »aii-
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nanzifinche firitruoui in vn’ altro nodolxj
ftcffa lettera Domenicale , o nello fteflb , o
nel feguente dito : corneranno 1^05 s*ebbe

d’Epatta io, la qual cade nelfefto nodo del

medio ; e la lettera Domenicale fu B, la qua-
* le,cominciando colD nella radice del medio#

‘

cade nell* ifteflb fefto nodo : bifogna dunque
pafTare auanti , e fi ritruoua nel fedo nodo
dell* anulare,che in tal nodo caddero tutte le

Fefte Mobili. La cagione di quello fi è, per-

chè in quel medefimo nodo,in cui cadel’Epat-

ta, cade anche la Luna decimaquarta Pafea-

- le , cioè la decimaquarta dopo 1* ingreflb del

Sole in Ariete # e per confeguenza la Palqua^
degli £brei,poichè la celebrano Tempre la Lu-
na decimaquarta del primo me Te, cioè la pri-

. ma decimaquarta dopoTingrefib del Sole in

Ariete ; e perchè noi Criftianinon vogliamo
maiconuenir con efli nella celebrazione del-

la Pafqua
,
perciò è necefiario , che pafilamo

auanti, fin che trouiamo vn altra volta la det-

ta lettera Domenicale, perchè in tal nodo
cade la prima Domenica dopo la decima-

quarta Luna del primo mefe degli Ebrei , nel-

la qual Domenica noi celebriamo la nofira^

Pafqua.

Jn fine di quefto Capitolo per maggior perfe»

-, zione del coputo ho da raccordare vna rego-

la.
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^4
la,la quale non feniiri dall anno prefcrtte lino

al 1 700, ne meno fard bifogno dal i 700 fino

al i9oo;ne’dal 1900 fino al 2 2oo.Àlcune volte

feruirà, ma pochiflìme,e folo quegli anni,chc

fi auranno 1 7 d’Aureo Numero , da i quali 1

7

' allora fi cauerd 2 5 d’Epatta

.

per intelligenza del che è da notare , che nel Ca-
lendario ad ogni giorno del mefe con grandif-

fimo artificio fono difpofte l’ Epatte affine di

Tàpereì Nouilunj, come a baffo fi diri. Or in

alcuni mefi fi ritruouano l’Epatte 2 j,e XXVf;
fcritte inficmè nell’ ifteflb giorno con diuerfo

colore,od almeno c6 diuerfo carattere di nu-
^ meri; l’ Epatta X XV I è fcrkta cóme laltre

;

• ma l’ Epatta 25 è Icritta con diuerfo caratte-
• re di numeri j e quanto alli 4 di Febbraio , al-

• li 4 d’A prilc , alli 2 di Giugno , alli 2 8 di Set-

• tembreiStalli 25 di Nouembre
,
quello c ne-

- ^ceflario d’aimertire, perchè mólti non fapien-
< do il milèerio grandiffimo di qiiefta difpofi-
- zione , la congiungono coll’ Epatta XXVI
' anche in altri mefi , il che è errore grandiffi-
'

' mo,poiché negli altri mefi fi deue cÓgiugiiere
• coir Epatta 15, come appare dalla Córrezio-

ne fatta da Gregjorio XIII.
Queico fignifica , che per ritrouare i Nouiliinj,c

• le Fcfle Mobili, alcune vòlte bifogna feriiirfi

dell’ Epatta XXv ordinaria^ » altre volte del-
'

^ l*%at-
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TEpattà 2$ fcritta coadiuerfo carattereJ

congiunta coirEpattaXX VI. £ ciò non(i
- fa mai fe non quando 1* Epacca 2 5 fi caua da-

gli Aurei Numeri, chepaifano ir, cioè .dal

i2,dalij, dal 14» dal 15, dal 1 6, dal 17, dal

1 8, ó vero dal 19, il che , finche non fia paffa-

to l’anno 1900, non può mai auuenire, come
ognuno da fe può vedere , cauando dagli Au-
rei Numeri l’ Epatte , nel modo di fopra fpie-’

gato.

In taranno pertanto , che corra 1
* Epatta 2 5 ca-

nata da alcuno degli Aurei Numeri foprad-

detti, bifogna nella difpofizione de* nodi col-

locarla inneme coll’ EpattaXXV I , nelfc-
' fio nodo dell’ auriculare , e non altrimenti

nel fettimo nodo , come in tutti gli altri anni

li fa . >

Sia per efempio l’anno 193 5; la fiia Epatta fari

25, canata dair Aureo numero i7;dunqucj
deue riporli nel fello nodo del mignolo , in-

jfieme coll’ Epatta 2ò,ed in quello fello nodo
^

' cadrà la Pafqua degli Ebrei , cominciando a
numerare come fopra dalli 2 2 di Marzo . La
lettera Domenicale fari l’F, la quale* palfato

• il detto fello nodo, li ritruoua nel terzo nodo
dclmignolo della mano delira ; dunque ìilj

quello nodo lì ritroiieri la Pafquanollra,.e

tutte le altre Felle MòbiJj

.

E . CAP- ‘
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CAPITOLO VNDECIMO
^mntcDomenichepeno fiéCU Pen-

tecojlcy e tAmento .

L e Domeniche della Pentecofte fino alI’Au-

ucnto > non fono mai piu di z8> ne meno di

2 g . Per iaper precifamente il numero loro in

ciafcun anno > bifogna dal precedente Capi-
tolo faper bene in qual nodo di qual dito ca-

'

dano le Fefte Mobili , e fapraffi poi facilmen-

te il numero precifo d elle Domeniche , Per-

chè
Se le Fefte Mobili cadranno in vno de’ cinque-»

primi nodi dell*indice , le dette Domeniche-»
di quell’anno faranno a 8.

Se cadranno in vno de’ due virimi nodi del mc-
defimo indice , cioè nel fefto, o nel fettimo,o
vero in vno de’ primi cinque nodi del medio ,

faranno 27 le dette Domeniche.
5e cadranno in vno de* due virimi nodi del mc-

dio,cioè nel fefto, o nel fettimo, o vero in vno
de’ primi cinque nodi dell’anulare , faran-

. no %6,

Se cadranno in vno de’ due virimi nodi deH’anu-

larej
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lare , cioè nel fefto > o nel fettimo ^ o vero isQ
vno de* primi cinque del mignolo della ma-
no finiftra>faranno 25.

Se cadranno in vno de* due virimi nodi del mi-
gnolo della mano finiftra , o vero in vno de’
primi cinque del mignolo della mano delira >

faranno 24,

Se finalmente cadranno in vno delli due virimi
nodi del mignolodella mano delira , faran-
no 25, il mmor numero cioè» ch*eficr pof-
fano.

Per breuiti di quello computo balla fapere^

,

che ne’ primi cinque nodi dellindicefi pone
2 8,ene’due virimi fi pone 27. Fatto queitojli

fapra il numero delle dette Domeniche nel

feguéte modo. Diamo cafojche il nodo fia il

quarto dell’anulare. Comincili al quarto del-

l’indice con dirli 28, poi vadali al quarto del

medio con dire 27, poi al quarto dell’ anu-
lare 5 condire 2j, e tante faranno cllè Da’*
meniche

.

Quell’anno cadono le Felle Mobili nel

terzo nodo del mignolo della man delira •

Veggo dunque che numero lianel terzo no-
' do dell’indicejritruouojch’egli è 2 8,e dico 28;
dopo nel terzo nodo del medio dico 27; nel

terzo dell’anulare dico 2^, nel terzo del mi-
gnolo della manfinillra dico 2 5. Finalmen-

E 2 te



te nel terzo nodo del mignolo della deflraCi

dico 24, e 24 appunto (iiraniio le Domeniche
dopo la Pentecofte queft’anno n^47.

fie cadelfero le dette Fefte nel fefto nodo del mi-
/ molo della delira ; veggo nel fello nodo del-

findice, eritruouoay, poi nel fello del me-*

dio dico 25; nel fello dclfanulare dico 2 5 ;nel

fello del mignolo della mano linillra dico 24;

c lìiulmente nel nodo fello del mignolo della

delira.dico 25 ; e 23 in punto faranno Io
t Domeniche. NelfillelTa maniera li fa degli

.
V akrjhbdi , cominciando daU’indice, e difcen-

. deindo agli altri diti

.

J)a quello il fapri quante Domeniche fieno do-
po Tottaua delia Santilfima Triniti fino al-

' l’Auuento , nel qual modo vengono numera-
. ' te da’ Padri di S. Domenico- Ritrouato che

auraiil numero delle Domeniche, che fono
^ dopo la Pentecofte , Icuane due, cioè quella-»

della Santilfima Triniti, e la fua ottaua ; c
quelle, che reftano, fono il numero delle Do-
meniche dopo r ottaua della Santilfima Tri-

niti,conforme al rito de* Padri Domenicani*.
Perefempio : quell’anno 1^47 faranno 24 Do-

meniche dopo la Pentecofte ; leuatene due

,

reftano 22; e 22 faranno per l’appunto le Do_
meniche dopo l’ ottaua della Santilfima Tri"
nitifinoall’Auiiento. '

CA P.
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CAP. DVODECIMO.
^ V

^mndo yenga> Amento di Nojìro

Signore •

L a prima Domenica deirAuueuto è la Do-
menica pili vicina alla fetta di S.Andrea.On-

de'fe S.Andrea occorreflè in Giouedi j in Ve-
nerdì > o in Sabato > la Domenica feguente fa-

rebbe la prima dell’Auiiento. Se S.Andréa oc-

correflè in Mercoledì , in Martedì, o in Lune-

, dì > la Domenica antecedente a*detti tre gior-

ni è la prima dell’ Aunente . E quando oc-

corre il giorno di S. Andrea in Domenica,

.
quella tteifa è la prima dell’Aimento-

Per trouare in che giorno precifo del ,mcfe cada
quetta prima Domenica,bifogna eleggerfi vn

ir. dito 5( quefìo tta l’ indice della mano finittra

,

: -nel quale bifogna difporre le fette lettercj

. ^^Domenicali in quello modo : Nel primo no»
do fi deue porre Ja lettera B; nel fecondo il

/ .Cj nel terzo il D; nel quarto VE; nel quin-

to l’F; nel fefto. ij G; nel fettimo I*A . «Per

-, raccordarfi, che. fi comincia Col B, ferue

v-yerf» .
•

-r- g 3
Bel-
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Bella Cieré Dolos& Ferro Cennanìcus ^udetm -

Sccódoj negli fteili nodi bifogna difporre i gioiv

ni dermefe dalli ay di Nouembre fino alli j
di Dicembre inclufiuamcntc , ne* quali giorni

può venire la detta prima Domenica > nonj
auanti, ne dopo . Nel priifìo nodq fi pongo-
no li 27 di Nouembre 5 nel fecondo nodo U

j

28; nel terzo li 29; nel quarto li $0; nel quin-
‘

to il primo di Dicembre ; nel fedo il fecon-

do di Dicembre ; nel fettimo il terzo di Di-
cembre. Per raccordarfi, che fi da princi-

pio dalli 27 di Nouembre a ferueilfeguentc

verfo . '
,

-

Fìgfntifeptent fibiradrx indtcis optai

•

Fatto quello , bifogna fapcr qualfia laletteralj
• Domenicale delVanno,di cui fi cerca>e vedere
in qual nodo ella è ripofta

; perchè laDome- ;

nica prima deirAuuéto cadrà in quel giornoi
|

eh’ è ripofho nelliftclTo nodo.
Per efempio : qiieft’anno i ^47 la lettera Dome- '

nicalc è f F, il qual cade nel quinto nodo ; in
|

quello quinto nodo è il primo di Dicembre ;

.
dunque al primò di Dicembre farà la prima-i
Domenica delfAuuento di queft'anno •

L’anno 1^48 Bifello ha due lettere , cioè f E» c*i

D;mideuoferuiredcID, che feruiràpc’ die*

ci virimi mefi* Or il D cade* nel terzo no*
do, in cui fono li 29^ Nouembre ; dunque
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alli 29 di Nouembrc fard la prima Domc-
ca dcirAuuento.

CAP. terZodecìmo.
t

Deir Indii^one .

t
•

L* Indizione è vna riuoluzione di quindici an-

ni, che comincia da vno, e va ordinatamen-
- te fino a quindici incluliuamente, paifati i

quali fi torna all* vno • L’ Indizione fù inuen-

-tata da* Romani per determinare il tempo
de* tributi . Comandò Ottauiano AuguAo ,

che tutti i Popoli lótani dalla Cittd di Roma
ogni quindici anni douefiero mandar a Ro-

-ma tre diuerfi tributijal fine del primo luftro,

cioè de*primi cinque anni , il tributo d* oro >

per riconofeimento del loro dominio : al fin©

del fecondo lufiro, il tributo d*argento,pcr

dar lo ftipendio a foldati : Seal fine del terzo

luftro, il tributo di metaUo , e di ferro
,
per ri-

farcimento degli armamenti . Or quefto fpa-

ziodi quindici anni fù chiamato Indizione •

Di quella fi feruoflo i Sommi Ponteficinellc

- Bolle Pontificie, i Vefeoui nelle cofeal Ve-

feouado concementi,e i Notai ne* lor Roghi.
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Anticamente Tanno delTIndizione comincia-

ua dalli 24 di Settembre > nel qual tempo era
più comodo a i popoli > a cagione del raccol-

to, di dare i tributi ; Adeflo però ( come ap-
pare dagli atti del Concilio Coftanzienle)

comincia infieme có gli anni di Grillo Nollro
Signorejdal Gennaio . Per raccordarli , che-i j

T Indizione non eccede li 1 5 anni , Teme il fe*

guentc verfo •
!

• ^nnisterquinis UtaeftindiSlhnolhra* . I

Per làpcr T Indizione,bifogna prima trouar Tiri- :

dizione degli anni Cèntelimi, e da quella^

.
poi fi cauerà T Indizione degli anni Elpanfi.

Quella degli anni Centcfimi tmouafi nel fe-

,
guente modo . .

Eleegónfi tre nodi . Saranno quelli li tre interni

del pollice . Nel primo fi pone vn o, cioè vn
. zero , che corrifponde allanno della nàfcita^

di Nollro Signore . Nel fecondo fi pone Tan-
no 100, nel terzo T anno 200. Diuuouo fi ri-

storna alprimo, e yi fi pone Tanno 509, poi al

fecondò» dóue fi pone. Tanno 400V è così fe-

guentententc , dando ad ogninodo vn Gente^
fimo. '

Se il Centefimo cade nel primonodo , fc glienci

1 danno tre cTlndizionè, perchè appunto tre fe
neauèano d* Indizione al tempo della na^ta

- Nqftro S%norCielfcndo q*iel.i:q;^

h J:*

' ' '

CW113



mando da Ottauiano Augufto tre anni auan-
ti la nalcita della MaeÙd Sua . Se’l Centefi-

mo cade nel fecondo nodo > fe gliene danno

1 g. E fe finalmente cade nel terzo nodo , fo
gliene danno 8 d’ Indizione . Per raccordarli

di quefto ferue il feguente verfo .

t)a tria primo; alij tredecim; deinde oUoJequantur,

Per efempio : Gli anni 500, 600, 900, 1200,'

1 500,6 1 800 cadono nel primo nodo;diinque

hanno tre dlndizione.Gli anni 100,400^700,
1 000 , 1500, 1 ^00 , e ipoo cadono nel fecon-

do nodo; dunque hanno 1 3 d* Indizione. Gli

anni 2qq, 500, 800, i lop, 1400,1700,0 2000
- cadono nel terzo nodo;.dunque hanno 8 d’in-

dizione .

Ora pertrouar T Indizione degli anni Efpanfi,

aggiungali al numero degli anni Efpanfi fin-

dizione delCentefirao trouata,e dal numero,

che ne rifulta,leuifi il 1 5 quante volte fi può,e

quellojche auanza»fari rindizione;ma non ri-

manendo cos* alcuna, 1 5 fard flndizione .

Per efempio: L*anno id[47ab!bianip 15 d’indi-

2Ìone,perchè il 1^00 ne da 1 3>i quali aggiun-

gi alli 47, fanno do, da* quali leuando quat-

tro yolte 15, niente, fella . L’anno id58

abbiamo d, perchè iLi‘doo ne da 1
i
quali

. aggiunti a d8', fanno 8 1,‘ da' quali cauandò li

fi.pùÓ^ ciòè vinque
'T

' "" '

~ nò
r

*• ’
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;^no 6 d’indizione. L’anno 1725; ncauremo
g, perchè iJ 1 700 ne da 8, i quali aggiunti alli

25, fanno 5^, da* quali leuando due Vòlte il

1 5 , reftano 5 d’ Indizione.

CAP. OVARTODECIMO.
In qualgiorno dellafettìmana venga

qualunquegiorno delMejè •

f-

V oglio fapere
,
per efempio > in che giorno

della fettimana venga in quell* anno 1 547
il Natale , che è alli a 5 di Dicembre ; in cho
giorno venga S. Giambattifta» che è alli 24 di

Giugno. Voglio fapere in che giorno fono
nato > elTendo nato l’anno i di 8 nel giorno di

'

S. Benedetto a* 2 1 di Marzo

.

Prima > bifogna fapere la letteraDomenicale-!
deH’annOidel quale lì cercano le dette Felle. i

Se condoj bifogna làper , che nel Calendario ad ^

Ogni giorno del mefe è polla vna lettera Do-
menicale con qiiciròrdine > che ài primd di
Gennaio è la letteraA : al primo di Febbraio
la lettera D; al primo di Marzo il D: al pri-
mo d Aprile ilG : al primo di Maggio il B j

al primo diGiugnor fi: alprimo di Luglio

I



il G: al! primo d’Agodo il C : al primo di

Settembre l’F : al primo d’ Ottobre T A : al

primo di Noucmbre il D: Et al primo di Di-
cembre r F . Per raccordarli di qaedo/eruo-
no li feguenti vcrli

.

Dabit DominuSi Gratìsq; Beabit Bgenos .

Cratia CìmfikoU Feret^urea Dona Fideli .

KTe’ quali fono 12 dizioni corrifpondenti ordi-

natamente alli 1 2 me/ì dell anno: La prima.»

corrifponde alGennaio : la feconda al Feb-

braio: la terza al Marzo; e cosi feguentemen-

te . Lanifìcio conlifte nella prima lettera di

cialcuna dizione; perchè la prima lettera del-

la prima dizione è f A> e Ugnifìca^che Genna-
io comincia con FA c perchè la prima lette-

ra della fecóda dizione è il t)j perciò Febbra-

io comincia colD;e cosi proporzionatamen-

te degli altri.

Gioua affai il notare> che la lettera delfa la qua-

le al principio del mefejfi ritruoua anche agli

- S,a*i5,a*2 2, &a’2p. Da quella 11 faprd con

preftezza qual lettera fìa a qualunque giorno

del mefe ; Sia per cfempio il 2 5 di Dicembre :

prima ritruouo, che al primo giorno di Di-

cembre , perchè gli corrifponde la dizione f^
deli, è porta la lettera F; dunque f F è anche^

a* 2 2 ; dunque a* 2 3 fard il G, a*24 fAj& a* 2 5

jl S* M perchè quell anno i ^47 f F è la lette-

• ' V
* ra
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. . , . _
ra Domenicale t ritruouo > che il B^flgmfica.#

Mercoledì: ónde conchiudo,che in Mercoledì

farà il giorno di Natale queftànno 1^47.
Similmente vo* fapere qual lettera fia quclVan-

nó I <547 a Ili 24 di Giugno : prinja ritruouo

,

che il mefcdi Giugno ha nel principio TE,
perchè gli corrifponde la dizione £^ewoj;dun-

que anche a* 22 farà l’E, e da quella numeran-
do le lettere ordinatamente a* 24, ritruouo il

G. Quell’ anno la lettera Domenicale è l’F;

dunque il G lettera feguente lignifica il Lu-
nedì,& in Lunedi appunto farà il giorno della

nafcita diS. Giambattifta queft’anno 1^47.
Voglio finalmente faper qual lettera fii Tanno

1 61 8 a’ 2 1 di Marzo : prima ritruouo , chc-i

Marzo ha nel principio il D; dunque anche
a' 1 5 farà fiato il D; numerando i giorni fuc-

ceffiiiamente colle lettere Domenicali ordi-

natamence, ritruouo a’ 2 1 la lettera C. Quel-
Tanno i<5 i 8 la lettera Domenicaleera il G.
Or numerando le lettere Domenicali fino al <

C, dando il G alla Domenica , TA al Lunedi »

il B al Martedì, ritruouo, che ilC tocca al

Mercoledì ; dunque il giorno di S. Benedetto
Tanno i(5i 8 fu in Mercoledì •
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CAP. QVINTODECIMO.'
~ •

tn chefègnoyegrado delZodiacoJta

il Sole in qualunque giorno .

I
L Cielo vien diuifo dagli Aflronomi in dodi*

ci parti eguali > alle quali danno il nome de
fegni ; ognifegno è diuifo in altre 30 parti

eguali, che chiamano gradi ; ogni grado è di-

uifo in 60 parti eguali,che chiamano minuti ;

ogni minuto in 60 parti eguali , che chiama-

no fecondi; ogni fecondo in altre 60 parti ,

che chiamano terzi ; ogni terzo in 60 quarti ;

ogni quarto in 60 quinti; ogni quinto in do
felli; ogni fello in do fettimi ; e cosi in infini-

to vfquequò vemas ( dice il Campanella ) ad

menfuramgrani hordeacei nobis notiJJimi, fed in m-

finitumpergit i qui indobirma nonvult dcficere,

Ritruouano gli Ailronomi o con gli Urumen-

ti Aftronomici ,0 col computo Allronomico

efattamcnte, no folo in qual fegno, ed in qual

grado il Sole, e gli altri Pianeti fi ritruouino a

qualunque momento di tempo determinato,

ma anche i minuti, li fecondi , li terzi , i quar-

ti, e i quinti. Noi in quello computo nollro ,

che

Di:



che è ciuìlc , accomodato per tutti infegiiere- I

ino folamente il modo di fapere a mente , in^ i

che fegno » ed anche in che grado del Circolo

Zodiaco, il Sole fi ritruoui.
'*

Dodici fonò i fegni del Zodiaco : il primo c

TAriete : il fecondo il Tòro : il terzo li Gemi-
ni » o Gemelli : il quarto il Cancro : il quinto

il Leone : il feilo la Vergine : il fettimo la Lib^

bra ; lottano lo Scorpione : il nono il Sagitr
i

tario : il decimo il Capricorno : iVndecimo

rAcquario: il duodecimo i Pefei. Per raccor-

darfene feruono i Tegnenti verfi

.

Sunt jiriesy Taurust Gemini ^ Cancer, Leo , Virgo ,

LibraqiScorpiuSixArcitenèSyCapery^mphoraiTifces,

Quelli dodicifegni,corrifpondo ordinatamente

a’ dodici meli dellanno , dando però princi-

pio dal mefe di Marzo
,
poiché il Sole entra-»

nel primo fegno, cioèin Ariete, nel mefe di

Marzo ; nel fecondo fegno, cioè nel Toro, nel

mefe d’Aprile: ne’Gemini al Maggiomel Can
ero al Giugno : nel Leone al Luglio : nella-»

Vergine aìl’Agofto : nella Libbra al Settébripi:

nello Scorpione alfOttobre: nel Sagittario'ai

Nouembre:neI Capricorno al Dicembrcinel-
l’Acquario al Gennaio t ne* Pefei finalmente^
al Febbraio. ' ^

Si che da quello già fi sa> in qual fegno entri il

Sole in qualunque mefe. Per faper mo in quai



giorno del mefeeiitrrne’ detti regni*, bifogiu
imparare i due Teguenti verfi

.

Inclyta Laus luftis Impenditur: H^refis Horreu
Firmaq; FaHa Fides Felici Gaudet Honore .

Ne quaii verfi fono dodici dizioni corriipon-
denti alli dodici mei? deH*anno,dando princi-
pio dal Gennaio , al quale corrifponde la pri-
ma dizione: Inclyta : ai Febbraio corrifponde
la feconda Laus: al Marzo la terza luflis ; e co-
sì^ ordinatamente le altre agli altri meli s

L’artifìcio confi/le nella prima lettera di cia-

fcuna dizione. Perefempio: Inclyta comincia
dall* I, che è la nona lettera dell’ Alfabeto :

quefto fìgnifica,che dajo leuando p, il nume-
ro, che refta , da il giorno nel quale il $ole en-
tra nel fegno fpettante al Gennaio ; e così è
degli altri; in modo, che prima fi dee vedere^
qual dizione al mefe corrifppnda , e dipoi da
qual lettera cominci la dizióne r lFihalrneite

bifogna veder 1* ordine di tal lettera neffa-lfa-

beto , cioè s* ella è la felìa, o pure la fettima

,

l’ottaua , o pur la nona , e leuando il numerò
della lettera da 30, fempreil refiante farà il

giorno del mefe,nel quale il Sole^entrà nel fe-

.
gno del Zodiaco a tal mefe corrifpondente

.

Coligli cfempi fi dichiara facilmente il tutto.

Già so da quanto fi è detto , che nel mefe di

Settembre entra il Sole in Libbra; Voglio fa-

•0^.
'

_ _

pe-

Digitized by Google



te. . . ; .

^ere acquanti di Settrémbre v’ entri . Séttem-
bre,comincia^do da Gennaio,è il nono mefea
dunque gli còrrirponde la nona dizione > cioè

Fides' , Q^efta comincia con i’Fj.chè è la fefta

. ietterà dcirAlfabeto;leuo dunque 6 da 30,

e

’reftano 24; e così a’ 24 di Settembre entra il

^òle in Libbra .
'

.

'

Sinìilmente gid so da quanto fi è detto » che nel

mefe di Marzo entra il Sole in Ariete .11 me-
fe di Marzo è il tèrzo , cominciandó'da Gen-
naio, perciò gli corrifponde la terza dizione^

/- XuSits ; quefta comincia dall’ Ij che è la nona-j

lettera dell’Alfabeto . Leua dunque p da 30,
" è fefbàno 2 1 ; e così alli 2 1 di Marzo entra il

Sole in Ariete. '
,

Egli è da notare , che fempre ddl 3 o fi leua il nu-
|

,
mero della lettera^ e comechè il mefe abbia^

j

31 giorni, o folamente 2 8, non s’ha nondime- I

no in quello computo, alcun riguardo a que-
llo , ma Icmprc dal 30 fi dee leuare il detto

‘ numero della lettera.

Da quefto anche fi fapri facilmenrc in che gra-
* do di qual fi voglia fegno fi ritfuoui il Sole in I

qualunque giorno. Perchè il Sole ogni di la

col fuo corfo vn gradò ; numerando dunque i

giorni dell* ingreflb nel fegno, fino al giorno
dato: quanti faranno i giorni trafeorfi, tanti

firanno anche i gradi.

Per



' St ^
Perefempio: Voglio fapere in che grado ila-#

il Sole alJi 6 di Febbraio ( nel qual tempo
quefte cofe ferino: ) Gid soj che a* 21 di

Gennaio entrò il Sole in Acquario > e vi llar^

lino alli 19 di Febbraio. Numero dunque da*

di Gennaio fino alli 6 di Febbraio, e ri-

truouo trafcorfi r 6 giorni > e però dico , ch«N>
' fari il Sole nel 1 6 grado dell’Acquario in cir-

ca . Neiriftefla maniera fi opra negli altri

giorni.
'

'

Si può anche faper ciò numerando i giorni che
mancano adarriuare alfingrelfo del Sole al

fegno feguente, e col Jeuar quelli da 90, il nu-

mero , che rolla , è il numero de’ gradi , che fi

cerca . Perefempio, alli 6 di Febbraio gid

detti , numero inclufiuameilte dalli 6 fino

alli I9> nel qual giorno entra il Sole nc’Pe-

fei , e ritruouo , che’ mancano giorni 14 al-

l’ingreflb del Sole nel feguente fegno; leuo

poi li 14 da 90, ereflano i6t dunque nel 16

grado d’ Acquario fi ritruoua il Sole , come-»

fopra

.

Quanto a quello c da notare^, che quella re-

gola non è efattilllmamente vera , ma falla_>

alquanto: l’errore perLanto non pup-mai
efler maggiore di mezzo grado , o al più d’vn

grado , il cht ne’ compuri Ciuili è cola infcii-

fìbilc , là doiie Allroncmki farebbe-»

F «for-
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cforbitanté’ . La cagione di quefto fi è laJ.

irregolarità del naoco del Sole . In fe fteflb

egli è veramente rcgolatifiìmo di 59 minu«
ti 9 otto fecondi > e tre terzi ogni giorno :

ma in riguardo noltro per la eccentricità del

fuo Orbe > quando egli c nella parte Settcn-

trionale*» nella quale ha 1
* Apogeo ^ piu vi

dimora, che nell' Aulitale : poiché dall* in- ,

grelTo dell’Ariete fino all’ ingrefib della Lib-

bra confuma giorni 1 8^, ore 1 8, c minuti

30; e dall’ ingreflb nella Libbra fino all’Arie-

te ne confuma folo 178, ore vndici, e mez-
za; Onde ne’fegni Settentrionali dimora^
fitto giorni , e mezzo di piu in circa , di quel-

lo, che fi faccia ne* fegni Auftrali . Che pe-
rò non è vero, che precifamente faccia egli

yn grado al giorno , ma alcune volte

alquanto piò nella parte Aufirale nel tem-
po dell’Autunno , e del Verno ; & altre vol-

te alquanto meno nella parte Settentriona-

le nel tempo della Primauera, ed in quello

della State.

ca-

dì. *zrn :



«J,

CAP. SESTODECIMO.
\

Delle Stagioni deltAnno.o

Q Vattro fono le Scagioni deiranno % Prìtiift^

aera cioè>Statc,Aucuaoje Verno» vengono
cagionate dal moto del Sole nel Zodiaco»c pe
rò anche dall ingreflb del Sole neTegni del Zo*
diaco cominciano»e (i didinguono.La Prima-
uera incomincia quadp il Sole entra in Arie*

te,o quando è TEquinozio Vernale, il che ac»
' cade nel principio dell'Ariete alli a i di Mar-
io. La State comincia quando il Sole en-

tra in Cancro, nel qual tempo è il Solilizio

della State » alli 22 di Giugno • L* Autunno
comincia dall’ ingreflb del Sole in Libbra» nei

qual tempo è r Equinozio Autunnale, alli 24
di Settembre. Il Verno comincia quando il

Sol’ entra in Capricorno » nel qual tempo è il

Solftizio del Verno, alli 22 di Dicembre . Per

raccordarli del tempo degli Equinozi » può
feruire il feguente v.erfo di Manilio nel fuo

Poema Aftronomico

.

Liòrot ^riesq'jparem reddmf no&emqueidìem^ue.

Qiunto fin qui ho detto» tutto è per conformar-

F 2 mi
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Vìi alcomun parlare degli Aftfologi > che fitJ

tal tempo pongono elTe r
gli Equinozj,e i Sol-

Anticamente quando prima fi comin-
ciò ad ofleruare i mòti de* Cieli > verinience-f

occorreua la Primauera , e*I fiio Equinozio ,

Ilei tempOjche*] Sole entraua in Ariete,e*l mo-
4Ìo di parlare degli Antichi s*è conferuato ne’

t^oderni . Ma però fonò preceduti gli Equi-

nozi per 28 gradi in circa» come abbiamo
4alle Tauole Agronomiche Filolaiche mo-

“ dernifiìme, e daquelle del Magino» e degli al-

tri tutti» Equefto a riguardo di quel moto
tardiflimo delle Stelle del Firmamento» col

' quale» fecódo Alfonfo Re di Caftiglia» 49000
anniconfumano in vn loro riuolgimento . £r- 1

- gonontn prima ^Arietis ^ vtolim (dice ilCam-
panella ) fed in Tijcibus capiifieri i^quinotiunif

• Mdeà, quòd infecundogradu Vifcium celebratur . E
quanto fi dice degli Equinozj, anch’è vero»

nehiftelTo modo» de’Solftizj .
j

ba quefto bifogna cócliiudere, che la Primaue-
' ra , e*l fuo Equinozio vengono quando il Sole
' entra nel fecondo grado àe* Pefei . La State »

' e’I fuo Solllizio végono nel fecondo grado de*

' Gemini. L*Autunno>e*l fuo Equinozio nel fe-

condo grado della Vergine . E finalmente il

• VeriK) nel fecondo graao del Sagittario

.

Cap.
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CAP. DEGIMOSETTIMO.
• f • ^ » "

. , • ,

] ^ e hreuit^ digiotm

. - edellenottim

NOn intenda trattare vniuerfalmentèqùe*

ila materia , che ciò fi fa neirAftroiiomia j

ma dalle cofe gii dette infegnare il modo
breue > e facile di faper quantp fia lungo il

giorno , e quanto la notte in quii fi voglia d^r

nelle »ofti;e parti'* <
.

- »

Li giorrfi ; e le ìioW:i fono piu , o meno lurìghe (c-

condo che maggiore, o minore è l’altezza del

Polo fopra il noftro Orizonte ; e perchè noi
abbiamo qui in Parma il Polo alto gradi 44,0
mezzo, e la noftra Lombardia è alta oue 44»
oue 45 gradi

,
porrò due TauoJe,lVna calceo-

lata all’altezza di 44 gradi , e l’altra all’ altez-

za di 45, affinchè ciafeuno fi pofiaferuiredi

quella , che più s’accollerd all’altezza del fuo

Polo.

Nelle quali Tauolè prima è d’auuertire, ch’io

metto gli Equinozi non alli z i di Marzo, &
alli 22 di Settembre, perchè, come appare^

^( Capitolo antecedente , fono preceduti 2}~ ^
'

?
3
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TauoU perpetua» che infegna la quantità de* giorni^

delle notti: e le ere»e i minuti del leuar de) Sole >

calcolata a gradi 4^«deiraltezza del Polo. A

o
o

ORE DIVRNE.
l 0

3 Marzo'. [.Aprile.
[
Maggio. 3

Ci*
o

o

ÓRE NOTTVRNE. 0

Seciéb.
[

Ottob.
[ Noiiéb;

ft>

H O. M.
I o. M. f O. M. 0

B 12. O I 15. 35. 1 14. 54.-
0

12. IO 1 13. 42. I 14.. 58.

12. 20 1 13.-52. 1 15, 4. r»

>o 12. 28 1 14. 0. ,l 15. IO. M
W-
N iz. ?8 1 14. 8. I 15. 14. 00

12. 48 I 14. 16. J 15. 18. ìr%

*'
l-t

oc 12. 58 1 14. 24. 1 15. 20.

‘ 13, 6 1 14. 32. 1 I 5. 22 . ^oT
! U

13. ló 1 14. 40. 1 15. 24. V*

:_>i 13. 2(5 1 14. 4 Ó, I 15. 25. rri

Vaj

T 3. 34 1 14. 52. 1 15. 25.: »-*

O
n>

Agoito. 1 Luglio. 1 Giugno. •

rT*
o
3

ORE DIVRNE. 0
*rt
c
i>

D.o
•-1

Febbr.‘ > 1 Gennaio. 1 Dicéb.» ORE NOTTVRNE. <
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Quanto alla dichiatafeidne deJIe Tauole . Di-

ipongo féi mefi di fopra > e fei di fòtto . All;

niefi di fopra corrifpondono i giorni del me-
fe nel lato finiftro> li<quali di fopra comincia-

no,e difcendono di fotto a tre a tre . Allime-

• fidi fotto corrifpondono i giorni delmefe-»

nel lato deftro y li quali di forco cominciano >

t cd afcendono di fopra . Alli giorni delmefe-

. fotto> o fopra fifteffo mefe > corrifpondono le

orca e i minuti : le quali ore alcune volte fono

diurne y altre volte notturne . Sono diiirne-i

dall’Equinozio di Primauera fino all’Equino-

zio dcirAutùnoacioè ne* mefi di Marzo,Apri-

le,Maggio, Giugno,LugIio,& Agofto,e figni-

fìcano i'che il giorno, cioè la luce del Sole, fo-

- prailnoftroÒrizonte tante ore durerd. Sorr

notturne, dall’ Equinozio dell’Autunno fino a

quello di Primauera, c fignificanq,che tanrec

ore fard lunga la notte, cioè dal tramontar^

al leuar del Sole

.

Perefempio: Vo’faperc del mefe d‘Aprile alli

^7 quanto fard il giorno . il mefe d^Aprile è

di (opra , dunque deuo vedere i giorni del

mefe dal lato finiftro defeendenti , alli quali

dirimpetto , fotto il mefe d’Aprile , nella co-;

lonna cioè dimezzo, ritruouo ore 14, e mi-

nuti 4^; e quefte fono ore diurne ; dunque in '

; .talgiojfnp ftrd'iJgiQm# oj:c 14, e minuti 4^-
' * ' ' Tf~
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Da quefto faprò anche quanto fari la notte i

perchè da ore 141 e minuti 4^, andando fina

a 24 ore, ci vogliono ore 9, e minuti 1 4; dun-

que la notte fard ore 9, e minuti 14. £ per-

chè,finita la nottedeua il Sole finite le ore 9, c

i minuti 14, alle ore 9, e minuti 1 5 per appun-

to leuerd il Sole. .

Slmilmente voglio ' faper* a’ 21 di Dicembre.^

quanto fard il giorno ,
quanto la notte , ed a

-che ora leuerd'il Sole. Ilmefe di Dicembre^

è di fotto, e mi deuo perciò feruire de*giomi»

che fono nel lato deliro ; Ricruouo , che di-

rimpetto alli 2 1 nella colonna corrifponden-

te a Dicembre vi fono ore 1 5, e minuti io; c

perchè qiiefte fon notturne, viea*a fignificàr-

fi,che in tal di la notte fard lunga ore i j,e tni-

nuti IO, paifati i quali, agli it minuti del-

r iftelfe 1 5 ore leuerd il Sole . Da quello -fi fa

- facilmente quanto fard il giorno ; perchè da

1 5 ore, e I o minuti
,
per andare alle ore 24 ci

vogliono ore'8, e 50 minuti ; dunqueore 8, c

50 minuti fard lungo il giorno
. Quelli efèm-

pi fono dati conforitie alla Tauola d'altezza

dÌ45 gradi.

Quando nella Tauòla non c*è il giorno préciib

,

che fi cerca , fi piglia il giorno a quello più
vicino ,0 maggiore , o minore, ch'eglififia.,

che non ci pocrd mai efièc' enore fe non di
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pochi minuti , che per effere cofa infenfibilo

nel computo Ciuile,non fe ne fa capitale.

CAP. DECIMOTTAVO.
D^JSr età della Luna.

G Lì anni fono di due forti; Solare,e Lunare

.

Il Solare fi diuide in Regolare, o Comune^
di 355 giorni, ed iu Bifefiodi ^66. L’anno
Lunare fi diftingue fimilmente in Comune,&
Lmbolifmico. IlComune contiene 1 2 Luna-
zioni tra tutte di 3 ^4 giorni,& alcune volte.#

4Ì 353 folamente. Quando contiene giorni

3 54, fi chiama Pieno ;quando ha folamente.#

jgiomi 3 5 3, fi dice Deficiente . L* Embolifmo
contiene 1 3 Lunazioni per lo più di 3 84 gior-

ni ,& allora fi dice Pieno ; & alcune poche
volte di giorni 3 83, e fi chiama Deficiente.

iPuefi’anno Lunare è didueforti; Agronomico,
eCiuile. Il Ciuilé confiderà folo i eiorniin-

tieri; e non le ore, ne i minutf. L’Afironomi*

co confiderà nò folo i giomi,ma anche le ore,

i minuti, i terzi, i quarti, &c . L’anno Lunare
' 'Afironomicó è di due fotti , Vero cioè, e Mc-
' 4ì9* regola col moto vero della.^

Lu-

\
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Luni;qucfto non ha {labile qtìStitàimà alcu-

ne volte è maggiore,altre è minore a eagianc

del moto dell Anomalia della Luna nel Aio

Epiciclo . Il Medio A regola c«l moto medio
' della Luna , cioè non col moto del corpo del-

la Luna , ma dal centro dell*Riciclo dèlliL»

Luna , e quefto è Tempre vniforme . Il comu-

ne è di giorni 3 54, ore 8, minuti 48, fecondi

38, e terzi 12, L* Embolifmico è di giornr

3 8 ore 2 1,’ minuti 2,fecóndi 41, e teàzi^a 3f
poiché vna lunazione,cioè lo fpazio tra r\^nq»

' e 1 altro Nouilunio, è di giorni 25?, ore ta, mi-

uuti 44, fecondi 3, 6 terzi r i. Da quefto fe-

gué,che’J primo quarto vien’a giórni 7, ore 9,

minuti 1 i>fecondió,tet^i 48. L* OppoAzio-

né, e*lPlenilunioè.giorni 14, ore!i8,mi^ti

-22, fecondi i, terzi 3<?. rE rvltimói}uan:oc

giorni c2, óre ^, .rainUti 33, 'c A^pndi à> e

terzi 24Ì' ;;

Da quefte cofe prima A deduce , Che netcópu-

to chiile,. il qualecóAderà foIo i giorni intie-

ri,non debbono darft ad ogni hinàzione gior-''

ni30,‘;ne folo Iterche fe le' A dannò 30
giorni, 1 2 hinàzionrcontengono.3^ giorni >

il che è falfo */Similmerite fe le A danno folo

2p giorni, 12 lunazionicpntengonp folo,548
giorni, il chepureèfalfo* Bifogna dunque»
6 lunazioni dare 30 giorui a ^ dar-
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nà ì^$ e cosi fi fa . Poiché alla Luna di Gen-
naio ( cioè a quella > che nel Gennaio fìnifee )
fi danno giorni 30; a quella di Febbraio

29; a quella di Marzo 30; a quella d’Apri-

le 29; a,quella di Maggio ^o; a quella di.

Giugno 29; a quelladi Lugliojo; a quella

d’Agofto 29;a quella di Settembre 3o;a quel-

la d’ Ottobre 29; a quella di Nouembre 30; a,

quella di Dicembre 29.

Si deduce di più , Che il computo Ciuile deH’età

r della Luna ( il quale è quello^ che fi regola-#

coir Epatta , inuentato da Metone Ateniefcj
' neir Olimpiade 8d> circa Tanno 431 auanti

la nafeita di Noftro Signorc)non moftra Tem-
pre il Vero moto, e luogo de Ila Luna . La ra-

gione è apertiflima 5 perchè non è fondato

nel vero moto # ma nel medio , e ben fi sa da
‘ ogni principiante nelTAftronomia , che il '?e-

ro molte volte antecede > molte fegue il me-
dio, il quale non è il luogo del Corpo lunare j

tm del entro dell* Epiciclo

.

Non deue nondimeno perciò Tprezzarfi; perchè

non fi può^trouare computo Ciuile piùag-

giuftato di quello. I Romani tanta fiima ne

faceano > che nel principio d’ogni anno efpo-

neuano a* popoli in pubblico il numero del-

TEpatta có lettere d’oro , dal che il Ciclo del-

l’Epatte Numero Aureo anche addio fidi-

man-
/ • »
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manda . Santa Chiefa mantiene nfleffo (IHc »

& al popolo al principio dejranno ne* pubbli-

ci Templi la nuoua Epatta dimollra > e di

quella ne’fuoi Calendarj fi fetue. Con rar

gione fe ne fa tanta iHma > perchè, per efler* il

moto vero della Luna frcgolato, non fi potex
pigliar da elio regola ciuile . Bifognaua dun-

que pigliarla dal moto medio . Perciò non^
vi fia chi fi llupifca j fe tal volta T Epatta da
il luogo della Luna auanti , o dopo deli*

Eflfemeridi , e calcolo Agronomico > perche

gli Ailronomi ritruouano, e fegnano il luogo
vero,e l’Epatta denota il luogo medio, fe ben
neanche in tutto efatiflìmamente , non fard

però mai errore dal vero luogo di più , cheu
dVn giorno, alcune volte dopo, altre volte

auanti

.

Per ritrouar 1* età della Luna coll* Epatta ordi-

naria , bifogna prima faper quanto fe ne ha_»

d’ Epatta. L’Epatta nuoua comincia alOen-
naio,e perciò al Gennaio nelle Chicle s’efpo-

ne , che però nel Calendario di Gregorio De-
' cimoterzo al Canone fecondo ritruouo fcrit-

to :
^xmtiis autem vulgares Epa£ié^ mutentur in

Martio , re tnmen ipfa in principio anni mutande

fmtiVnà cim ^wreo Numero .

Dopo s’aggiugne l’ Epatta al giorno corrente

del mefe . C^el numero , che rifulta, fe non-,

paf-
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palTa 50, è Teti della Luna; fc pafla 50, quel-'

lo, che auanza del 50, è J età deirirteflà Luna

.

Queftobafta ne* primi. due meli Gennaio, e
Febbraio . Percfempio : a’ 1 5 .di Febbraio di
queft*anno voglio faper l’eti delia Lu-

. na. L*Epattaè 24,a*qualiaggiuiitili i 5 del
mefe fanno 40, da i quali 40 leuati reiiano
io;dunque i o giorni fari feti della Luna. Si-

milmente in quell anno 1 547 a’ 1 5 di Febbra-
io . S’aggiugne l*Epatta 24 alli 1 5, e fanfi

<ia* quali leuati reftano p; dunque p giorni

. fari feti della Luna a’z 5 di Febbraio del pre-
Icnte anno 1 547,

Negli altri !• meli feguenti , cioè Marzo , Apri-
le,&c.s*aggiugne il numero delle Calende^co-
minciando da Marzò,al numero deH*Epatta,
€ de* giorni del mefe. Per Calende s*intende il

numero de*mefi da Marzo lino al mefe, di che
fì cerca Feti della Luna , includuamente . Sia

per efempio queft’anno 1^47 a’ 18 d’ Ago-
Ilo. Aggiungo l’Epatta 24 alli 1 8 del mefe , e
fo 42,e perchè da Marzo inclufiuamente fino

ad Agollo inclufiuamente fono 6 mefi , ag-
giungo alli 42 altri 6 di Calende , e fo 48, da*

quali leuando 30 reftano 1 8; dunque 1 8 fari

Tetà della Luna, nel fuddetto dì . Similmente
l’anno 1^47 alli 3 d’Aprile; Aggiungo Impat-
ta 24 alli 3 del mefe,e fanno 2 7jaquali 2 7 ag-

"
" giim-
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9^
giunti 3 di Calende ( perchè daf Marzo alf

Aprile inclufiuaniente fonò due mefi)fanfì

29; dunque 29 fard l’età della Luna il dì fud-

* detto.

CHivolelTe fare quello computo con maggior

efattezza, bifognerebbe auer riguardo > fe la-i

liinazione antecedente ebbé 50 giorni, o pu-

re 29. S’ella n’ebbe 50; dal numérò,che riful-

ta, fe pafTa il jò^cauifi il 50; ma fe n’ebbe folo

29, cauifi folamenté il 29, fé Io pafla; e quel-

lo poijche refta, è l’età della Luna. IPer efem-

pio : qiieft’anno 1 547 a’ 6 di Marzo. Alli 6

aggiungo 24 d’Epatta,& vno di Calende, che

fanno 31. Da quelli 3 1 leuo 3 o, perchè laji

Luna antecedente ebbe 30, e refta i; dunque
• a’ <> è la Luna nuoua . Similmente queft’annc

1647 a’ 19 di Febbraio*: A Ili 19 aggiungo 34

d’Epatta, e fanno 43 : a quelli 43 ( per la vera

regola,che lì dirà in line del prefentè Capito-

Io ) aggiungo vno di Calende , e fono 44; daj

• quelli leuo 29, perchè la Luna antecedentei

che finì alli 3 di Febbraio,ebbe folo 29 giorni

c rellano 15; dunque ella farà la quintade*

cima.

Per fapere in qual giorno del mefe abbia da fai]

Ja Luna , fi opra in quella maniera . Nc’ du£

primi meli Gennaio cioè , e Febbraio, lì ved

quanto manca dai niimer© dcll’Epatta a gii

gne-
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I»

lil

.fi':

leò

)b«v

eri

iì

gnerealli 30, c ‘quanto manca a tanti giorni

del mefe farà il Kouilunìo* Per efempio;que-
ftanno i6^y fono 24<i*Epatta ; dalli 24 per
andare in 30 mancano 5;, dunque a’ 6 farà il

Nouilunio di Gennaio^ e di Febbrai# •

Negli altri meli s*accoppia colf Epatta anche-#

il numero delie Calcnde>e quati numeri man-
cano per arriuar a 30, aJli tanti del mefe fa-

rd il Nouilunio. Per efempio: queft’anno

1^47 nel mefe di Giugno s opra cosi: L’Epat-
ta è 24; Giugno da 4 di Calende : aggiunti

quefti4alli 24, fanno 28, a i qualimancano
due per arriuar a 30; dunque alli 2 di Giugno

^ ' fard la Luna.
»rrk' » -

'^Dal che fi faprannb' tre cofe ; Il primo Quarto
.«colfaggiugnery: La Quintadecima colf ag-

ili gingner 15: E Tvltimo Quarto coll* aggiu-
gner 1 2. Per efempio

: già so , che quell:*an-j — -r» A ^V j ^t4Wii, all”"

i no r^J47 alli 2 di Giugno fa la Luna : perfa-
pere il primo Qiiarto aggiungo 7, e fanno p;
dunque alli 9 fardil primo Quarto. Perfa-
pere Qumtadecimo aggiungo 15, e fan-

> 25 :, no 1 7r dunque a* 1 7 fard" la Quintadecima •
qiii^ Per faper finalmente l’vltimo Coarto aijgiun-

go 22, e fanno 24; dunque alli 24 fard Ì*vlti-

)hi^' mo Q^rto

.

.
j'^Diuerre fono le opinioni circa alli due primi

sior mefi Gennaio, e Febbraio, fe fi debba cioè al-

G TEpat-
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r Epatta aggiugncr Calenda alcuna , o nò

.

Giouantu Lucido dtc&nteWione tmprnmy c1

Padre Blancano de MundifMea lib.9. ctfp.i 4.

i jfropofitione 7. dicono > che non (e le deue a^
giugner Calenda nelTuna : la loro ragione c>

perchèeflendoGennaiodi giornijii e Feb-.^

braiodiaS» compongono ìnfiemegiomi-59>

che fono aggiu(l:atamete la durazione di due

lunazioni, vnadi^o, laltra di 29; dunque^

non occorre ( dicono efli )
aggiugner Calen-

dc
,
poiché quelle s*àggiungono come Epat-

te particolari de* meli , fecondo che i meli ci-

udi eccedono i meli lunari . Stando quella^
^

* opinione dilli di fopra , che non le li deue dar

nelfuna Calenda : Ma però quello non può

efer vero, perchè i Nouilunj , e i Quarti della
^

Luna nel Gennaio , e nel Febbraio cadrebbo*,

no fempre negli fteiE giorni , come abbianio

dato fefempio di quell’anno i Ò47, che alti ó

dì Gennaio i & alli 6 di Febbraio farebbe il

Nouilunio • Il che. è falfo > perchè nel Feb-

braio antecede fempre vn giorno ; onde nei

Febbraio lì dee riporre alli 5

.

Altri vogliono , che s’aggiunga al mefe di Gen-

naio I di Calende , & al Febbraio 2 : al Mar-

zo poi di niiouo I , e poi agli altri tanti, quan-

ti meli lì numerano fino a Marzo . Veramen-

te in quell anno io ritruouojche più concorda
que-
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quella regola di quello > che fi facefan altre »

perché con quella viene il Nouilunio di Gen-
naio alli 5, e quello di Febbraio alli 4 ; e cosi

è in fatti • Ma però negli altri anni precede
quella regola tal volta cu due giorni •

La pili comune» e più aggiufiata fi é» che al

Gennaio non fi dia Calenda alcuna: & al Feb-
braio fé ne dia i j a Marzo poi i ; all’Aprile a;

a Maggio g ; e cosi feguencemente fino a Di-

cembre, a cui vengono a darfi io: la cagione

perchè al Gennaio non fi dia Calenda, è, per-

chè aggiugnendo in tal me/è ii d’Epatta-,

(per far l’Epattamioua) all’ Epacta antece-

dente, fi viene ad aggiugnere all’Epatta ante-

cedente vn giorno di più di quello, che s’ag-

giugneiia al Dicembre ,nel qual folo s’aggiu-

gneua i o ; e però non è nece/Tario aggiugner

vn’altro giorno di Calenda . Al Febbraio s’ag-

giugne I ;
perchè la Luna , che finifee in Gen-

naio, ha giorni go, e Gennaio ne ha 31; dun-

que il mefe di Gennaio ha i di più . E quello

giorno fi dee intercalare per Calenda al Feb-

braio
, per ritroiiar la Luna, altrimenti fiicce-

derebbe ella agli fteflì giorni, che fa nel Gcnn
naio,il che ècofa falfiUima

.

Que/ta dimoio la veriflima regola: la qual*

è

tanto più d’accettarfi
,
quant’ ella corrifpon-

de totalmente colla redola deqli Antichi, li

G 2 qua-



109
quali alla nuoiia Epatta dauano principio

nel Marzo , & andauano aggiugnédo femprc

le Calende fino a Febbraio > al qual mefe da-

uano 1 2 di Calende •

CAP. DECIMONONO.
/

I

Modo di ritrouare i Nouilmj dall*
\

ta del Calend^Yio .

N ll Calendario antico fi poneuano gli Au-
rei Numeri; Nei Calendario Gregoriano

fi pogono r Epatte per ritrouare i Noujlunj

.

Sono quefte Èpatte congiunte ad ogni gior-

no del mefe . Per ritrouare il Nouilunio in^
qual fi voglia mefe » bafta faperc qnanti fc n

• ha d’ Epatta , e poi vedere a che giorno tal*

Epatta è fegnata, che in tal giorno fari il No-
uilunio. Perefempio: quelVanno 1647 ab-
biamo d’ Epatta 24. Veggo nel Breuiario,
od in altro Calendariojche l’Epatta XXII II
è pofia alli 7 di Gennaio » alli 5 di Febbraio >

alli 7 di Marzo , alli 5 d’Aprile , alli 5 di Mag-
gio, a’ 5 di Giugno, a* 3 di Luglio, al primo
d’Agofto , a* 3 1

pure d*Agofto , alli 29 di Set-
tembre, alli 2p d'Ottobre 9 HÌH27 di Nouem-

bre,

Digitizoo by Googic

I



? bre ,& alli 27 di Diccrabre ; dunque in quefti

giorni faranno ìNouiIunj,a’quali aggiiignen-

“ ciò 7 fi faprd il primo Qi^arto s aggiugnendo

1 5 fapraffi la Quintadecima,&aggiugnendo
2 2 fi verrà a faper IVItimo Q^rto.

Bifognà in quello auuertire , che a bella pollai

Santa Chiefa ha difpofto ne’ mefi queft’Epat-

ta vn giorno in circa dopo del douere : per-

^

chè non potendo l’Epatta denotare il luogo

della Luna efattamente,ma tal volta vn giot-

no prima, tal volta vn giorno dopo, hadi-

fpoito , che anzi dopo , che prima ella dimo-
1 llri nel Calendario i Nouilun j ,

per non con-

p uenir mai con gli Eretici Quartadecimant

c nel celebrar la Pafqua nella Quàrtadecima-^

t Luna , o auanti d’eflà . Onde nel Calendario

i di Gregorio XIII ritruouo le feguenti pa-

role : Siuòd [ì quando EpaBaper dks Kalendarif

1 difiributa indicete Nouilunia paulo ferius, quàm

1 res poHuletj mirandum non e§ì, cum maturo confi-

\ Ito Ita fint difpofita ? e poco dopo : data efi dili-

1 . ftnter opera in diftribuendo Ciclo hoc Epa&a-

^ rum in Kalertdario , T/t potius Nouduniaferiùs ali-

quando demonfirentUY ,
quàm vt aliquando fedes

fuas anteuertant , ne cum Quartadecimanis hdtre-

ticis facroJan&fmVafcha velinXJI I Uvei ante

celebretur .

! jferiàpere.qual’ Epatta fia notata a qualunque*#

G s
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tQZ
giorno , bada faper quaripatta fia al princi-

pio di ciafcun mefe > che fadimente poi fifa-

prà il rimanente. Al primo di Gennaio fipo- ^

neTEpatta * informa di Stella, chefigniiì-

ca go ( fe bene non precifamente
, perchè fi-

no a g o non giungono TEpatte, che però non
fi pone dillintamcteXXX ) al primo di Feb-
braio fi pone r Epatta XXIX; al primo di

Marzo di nuouo fi mette T Epatta *;allife-
^ guenti fi va Tèmpre calando vno, in modof

che air Aprile fi pone XXIX; al Maggio
V XXVIIi; al Giugno XXV 1 1 al Luglio *

XX V I ; all’ Aeofto fi pongono nell* ifieffo^

ja-imo giorno due Epatte , cioè X X V,
XX 1 1 1 1; al Settembre XXIII; alTOttobre \

XX 1 1; al NouembreXX I ; e finalmente al ?

Dicembre XX. ì

Sarà forfè più facile il raccordarli di quella di-

fpozione numerando imefi al rouefeio, dan-
dpeioè a Dicembre XX, & afeendendo col

j

dare al Nouembre 2

1

, e cosi lèguentemente;
purché fi auuerta. che l’Epatta X X 1 1 1 li c la

XX Vii pongono infieme, e s’applicano al-

TAgofto, e che dopo finito , al mefe di Mar« 1

20 , doue è l’Eparta al Febbraio poi fi da->
XX IX, & al Gennaio fi da T Epatta come
gid s*è detto.

Saputo qual* Epatea è nel principio 1 finumera^
\

\

' ~ no
^

J'
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. ho i giorni j& a ciafciin giorno fi da vn' £pat-

ta Tempre minore : come per cfen^ioi Gen*
iiaio al principio hd* > alli 2 ha XX I Xjalli j
haXXV III; alli 4 haXX V 1

1

; e cosiTuc^e-

ffiuamente. Se voglio dunque fapere nei Gqn- ^

naio in qual giorno in queft’anno i ^47 fia no*

tato il Nouilunio > cioè in qual giorno cada T

EpattaXX 1 1 1

1

di queft anno , comincio al

primo giorno: e dico * ; al 2 dicoXXI X;al 5
dico XXV 1 1

1

; e cosi fegiientcmente fìnar-

tanto, che ritruouo 1
* EpattaXX 1 1 1

1

alli 7:

dunque alli 7 fard notato il Nouilunio • E
perchè di quella Epatra del Caledario è prò-

uerbio > che /* Epatta fempre da la Luna fatta 9

potrò dire, che il vero Nouilunio fulTe il gior-

no antecedente , cioè alli 6. Nell* iftefla ma-

oiera s opra negli altri mefi. Auuertendo pe-

rò nel numerare 1
* Epatte defeendendo , chc-i

ne* mefi , i quali hanno folo 30 giorni , o me-

no,come Febbraio, Aprile, Giugno , Settem-

bre, e Nouembre, l’EpattaXXIII I,eXXV
irponc airifteflb giorno, nel modo, che fi

pone nel primo d'Agofto. Quello fii fatto af^

finché nò tutte le Lune fi faceffero di 30 gior-

ni, ma alternatamente vna di 30, Falera di 29

come fopra fi è detto •

Si faprd anche più fpeditaméte leuando 1 Epat-

ta corrente dall* £patta pofla al principio del
"

- G 4
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'

mefe » perchè il tiumerof che refta » darà il far

della Luna forfè vero > Se aggiu^endoui vna»
sdaià il giorno notato nel Calédario.Pcr efein

pio: nel mefe di Gennaio di qudt* anno 1547
: ledo r £patta 24 corrente daU‘ Epatta * bo-
fta nel principio »e retta 6; dunque atti 6àrà
il vero Nouiluiiio; &aggiugnendo vno.fa y;

' dunque alli7 di Gennaio è notata TEpatraJ
' XX I I I I j\^ico^eguentemente il Nouilu*

' tiio.% .

’

• c •i

Srmilnjetìtevoglio fapere quando fari il Noni-
iiflanio qùelf anno . 1547 nelmefe d’ Ottobre%

•^ fJL’Epattà corrente è 24; quatta dèuolenaré ^

da quella , che è nel principio d’Ottobré^doè
'

i dall* Epatra X 1

1

, il che non fi può fare
’

4 1 tal càfo all* EpattaXX 1

1

aggiungali

52>ida52 leiiando 24* tettano 28;dunqùe^
4:.^'&feri ilvero Nouilunio.Efefiaggiugne 1 &'•

-
. dunque atti 2p è notata 1

* Epatta XXIllI»^

*^e.perconfeguenza il Nouilunio fatto>nel Ga-'
''i' len’dario . • r , ;

Quatta regola, d’aggiugner* vno, vale inquc’me-
- fi, ne* quali 1* Epatta XXIII L, e XXV non

- € notata ' alf itteflb giorno . Ma in quelE '^me*

9 quali all* ittefib giorno è notata , non s'aggiu*

gne . Perefempio: Queft’anno itf47almc-
' le dì Febbraio , 1

* Epatta corrente c 24; qùe-
- > ila fi caua' dall* Epatta KX I X pofta al prin-^



cIpiO.di Febbraio i c reflaj; diinqi^e, fenza^

aggiugner altrpj alli 5 fard il vero Nouilunio ;

c neir ifteflb giorno appunto lo nota 1* Epat-

ta X X 1 1 1

1

nel Calendario . Quello modo
di ritrouar laLuna è alquàto più diiEcilcjma

però più efatto di quello y che s* c detto nel

precedente Capitok) ^

In fine deuo raccordare quanto fi è detto di fo-

pra trattando delle Felle Mobili i^^Che quan-

do fard r Epatta 25 cauata dagli Aurei Nu-
ineri » i quali padano 1 1> allora ella è ferii,ta

nel Calendario con diuerfo carattere > cioè

2 5> e non altrimentiXXV ; ed in quegli an-

ni fi dourd regolare coir Epatta 2 s di diuer-

fo carattere , la quale in 6 meli difopirà (jmi

a pone infieme coll’ Epatta ’XX V I f

quella non può venjre fino .pa&to, 4*40110

1900, ,

Similmete c*è vnaltra varietd nel mefe di Dicé-

bre^nel quale all’ vltimq giorno fi pone l'JEpac

ta 2o,anche TÉpatta i^tfcrittaiQÒidiueffo

racterc. Ciò.vupl dire j che^quando fi aura 19

d’ Epatta, li quali 19 però d* Epatta fieno ca-

nati dall’Aureo IVutnejrp ipjiu quegliapniaU*

vkimp di Dicfbre fi fa i 1 Npuilun^ y onerai
. altre volte efsédo d’Epatta XIX110 fij>uò fa-

. re.':Quefto puq pccorrere fino all*! anno 1700

, ; Xflits*^ arog j,633>S<loc-

"i-- ' - cor-

•*
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corri gli anni 1^71, e z^po; dopo i quali

palTeranno molte migliaia d*anniauanci $ che
poffaciòauuenire.

CAP. VENTESIMO.
' ' i

‘

DelH-Afmo lumre Embolifmicp»

P Er anno lunare Embòlifmico s*intcde quel-

Tanno> il quale ne* 1 2 me/i , cominciando da
Gennaio fino a Dicembre inclu(iuamencej|>

contiene i j lunazioni . Per
,
intelligenza del

che egli è da fapere % che fe bene volgarmente
* li chiahia la Luna di quel mefe > nel quale élla

‘ fh,ébcnchc fia il mefe 9 pere/èiUpio 9 di Feb-

braio 9 ad ogni modo perchè fece nel Gcnna-
' 109(1 chiamaLuna di Gennaio. Nondimenò I

in queftd ilvolgo s’inganna9poichè (i dee chia- ,

mare la Luna del méfe 9 nel quale ella (ìnifees
{

onde da tutti i Còniputidi a adduce il féguen*

tcvcrf:>.

In qu& €(mipléhir mè^lmath detury.

Or p'erchè occorre tal volta 9 che inW iftciJb

méte (inifeono daelUhazionÌ9Viia alpHhcipio9 1

"
l’altra al finà d* èflbméfe

'9
perciò quell*anno 1

' còntient 1 ^ lunazióni^e fi dice Embolifmico* |~
L’an- i



l'anno Emboliftnico (come anche di fopra fi è ~

detto ) ,è di due forti > *Pie7to cioè > cVacuo , o
Deficiente* IJ Pieno contiene lunazioni d»
giorni tra tutte ^841 e quafi comunemente.^
c cosi • Si chiama poi f^acuo > o Deficiente ,

quando ne contiene folo 58^. In due occa-

fioni fi fa VacuOi o Deficiente,

La prima; ogni volta > che fi fa tranfito dall’Au-

reo Numero 19 all* Aureo Numero i, in taf

annosche fi ha i d’Aurco Numero > fiali Em-
bolifmico>o Comune lunare» fi fa Deficienre >

perchè la Luna di Gennaio » la quale fi don-

rebbe fare di fi fa di .39» si còme anche di

09 fafii la feguente ; che però s* egli è anno
Comune» ha folo 381. giorni; fe è Embolif-

inico»n’ha folo 3 83 .Ne in altro cafo mai raa-
no Comune può eflère Deficiente. •

La feconda ; fi fa f Embolifmico ' Deficiente
quando fi ha 19 d'Aureo Numero » e da quel--

10 fi caua TEpatta 19» come fi farà fino alfan-

' ,no 1700, o pure quando, gli fi caua TEpat**

ca 18» il che fi fari dal 1700, fino al 1900;

dopo del qual tépo pafieranno ben migliaia
à* anni prima » che mai piti occorra di cauar

TEpattaiS» o vero dall* Aureo Numero
19. Fuori di quelle rarifliroe occafioni » Tem-

pre fi fa Pieno di 3 84 giorni Tanno Embolif*

mico

.
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Ma quando fard egli ( mi diri qualcuno ) fanno .

'

Embolifmico ? Ogni volta ( replico io ) cho
|

nel Gennaio finitila Luna in alcuno de’ pri-

mi 1
1
giorni . La ragione fi è, perchè quella

Luna fari di Gennaio > poiché termina in ef-

fo . Or dagli 1 1 di Gennaio fino alla fine del-

Tanno ,auanzano 5 54 giorni» perchè da 354
per andar in come è la lunghezza dek
fanno » ci vogliono 1 1 giorni . In quéfti 554
giorni finifcono 12 lunazioni: dunque in ognj

tafanno faranno 13 lunazioni» c fanno fari

Embolifmico»comé s*è gii detto.

Da quello fegue, che^fEpatta ip, 20, 2 r , c tiittc

faltre finca 29 inclufiuamente, fieno Embo-
lifmiche > perchè quefte fono quelle»che dan-

> no il fine della Luna ne* primi 1
1

giorni di

Gennaio. Anche fEpatta 18, quando è ca-

cata dall’Aureo Numero 19, è Embolifmica;

in altreoccafioni noi può ella edere. E per- '

che quefte Epatte Embolifmiche vengono
fette volte ’» e non pid '» entro allo fpazio I

di 19 anni » perciò fia lo fpazia di detti 19
anni occorrono Tempre fecce Embòlifini » c

non pili.
:

'
f . ,
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CAP. VIGESIMOPRIMO.
^^ante ore in ciafema notte rijplen^

da la Luna,

P Er fapcr quante ore rifplenda la Lunain-Ì

ciafcuna notte > bifogna prima fapere l’etd

delia Luna . Se la Luna non paiTa la Quinta-

decimajfi multiplica per ^ la Tua etd. JE fi ve**

de quante volte entra il 5 nel numero riful-

tato > e fé gliene auanza : perchè quanto
volte vi entra il 5,altrettante ore rifplende la

Luna ) & ogni punto » che auanza » da 1 2 mi-

nuti

.

Per efempio : Quando s’auri 8 di Luna:fi mul-

tiplica r 8 per 4, e fanno 3 2, ne’ quali 6 volte

entra il 5 ; dunque 6 ore rifplenderd la Luna
quella notte, e perche auanzano 2, qiieftì 2

danno 24 minuti , che però 6 ore,e 24 minuti

rifplenderd quella notte la Luna

.

Parimente quando s’ auri 12 di Luna: il 12 fi

quadruplica, enevien48, ne* quali entra p
volte il 5,& auanzano 3; dunque rifplendcrd '

la Luna quella notte 9 oré, e 3^ minuti.

Se/ etd della Luna pallèrà la Quintadecima-»

,

non
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nó fi doura mùltiplicar per.4 la fua eti^ma

io que’giornijche le macano per giugner*a 3 o.

Perefempio’ quando s’aurd 20 di Luna > non (ì !

‘ multiplica per 4 il 20>ma fi vede quato man-
ca da 2o per giugner a* 3^p,e noancano, i o^quc-

I

IH IO dunque fi multiplicano per 49 e danno

40, ne* quali 8 volte entra il 5, e niente auan-

za ; dunque 8 ore rifplenderi la Luna

.

Similmente quando s’ auri 19 di Luna . Da *19

perarriuarca 30 micano i.i, Quefti 1 1 mul-

tiplicati per 4 danno 44, ne’ quali 8 volte en-

tra il 5 auanzano 4; dunque rifplenderd el-

la 8 ore>e 48 minuti.

Due cofc debbono neccflkriamente auuertiffi in

quefto computo . La prima fi è; che per ore

non s'intendono le ore noftre ordinarie chia-

mate Vgualirma le ore antiche dette Inegua-

li . Che però egli è da fapere , che gli Antichi

j&ceano ciafcun giorno^e ciafcuna notte ( fie-

fi o breui > o lunghe ) di 1 2 ore precifamentc >

per le quali ore altro non s’intendeua , che le

1 2 parti della notte
. Quando dunque fi è

detto ; Che mentre fe n ha 20 di Luna > ri-

fplende ella 8 ore , non s’intende delle oro
nofire, ma faccèndo 1 2 parti di quella notte

{ o breue , 0 lungi > eh* ella fia ) ne rifplen-

deri 8. £gli è nondimeno £acileda faperda
ciò quante ore delle noftre rilplenderd » nel- J

U
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iir
la fcgucntc maniera . Prima bifogna fape-
re quante delle noftre ore è lunga la not-

te .• Dipoi fi partono le dette ore per 1 2, c
quelle 12 parti faranno le ore antiche.

Per efempio : Quando la notte è lunga 1 5 oro
delle nollre; col partir per 1 2 quelle 1 5, vie-

n a toccar ad ogni parte vn ora» e vn quarto,

cioè 1 5 minuti : fe la Luna dourd rifplenderc

in tal tempo 8 ore antiche , ne rifplendcri 8
delle noftre , e di piu 8 quarti : e perchè que-

fti 8 quarti fanno 2 ore , verrà ella a rifplen»

der I o ore delle noftre .

*

Similmente quando la nottt farà folo 9 ore ; col

diuider per 12 ore quelle verrà a toccar ad
ogni parte folo

^
quarti d’ ora, fe in tal tempo

l’ora antica è minore della noftra vn quarto

.

Se la Luna dourà,fecondo il noftro computo,
rifpledere 8 ore antiche, s’intederà 8 ore del-

le noftre manco 8 quarti; e perchè gli 8 quat-

ti fanno 2 ore , rifplenderà ella folo ó ore.

Finalmente è d’auuertire^ che quelle ore tal vol-

ta fono Matiitine, tal volta Vefpertine. Per

ore Vefpertine s*intendono le ore,che comin-

ciano a numerarli dalla fera . Per ore Matu-
rine s* intendo!! quelle , che lì numerano dalla

mattina,e fi dicono ore auanti giornb. Quan-
do l’età della Luna nonpalfa la Qmntadeci-

ma , s’intéde il noftro computo d’ore yefpcr-

tine;
« •

3



tiiiejquando paflà la Quuitadècima,s’iritende

' d ore Matutine. ;
-

Per éfempio: Alli io della Luna,fccondò il com-
putò, deue ella rifplerid^re 8 ore; quefte fono

' Vefpertiiiè; vuòP dire, che irifplenderd dal

principio della fera lino alle 8 ore di notte

.

Similniente alli 20, fecóndo il computo, deue

rifplendcre 8 ore; quelle fono Matutine, v'uo-
j

le dire, che ore 8 alianti giornÓ fi leuerdla-i

Luna,e fino a giorno rifpleiiderd
. ;

'

'
|

CAP- VIGESIMOSECONDO.

In qmlfegno^ ed in qmlgrado del ZjO->

, , diaco (i ritrmui la Luna in qua^

limque giorno

P Hr fapere il luogo della Luna nel Zodiaco

,

egli è neceflario di fapere prima il luogo del

Sole, come di fopra s’ è infegnato . Saputo
' quello , due modi infegnano i Gbmputilli pec

fapetladillanza della Luna dal Sole , fecon-

do lordine de’ fegni Cclelli; dalla qual diftan-

za poi apertamente fi deduce il luogo della-»

Luna ud Zodiaco.

I

I

II
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U primomoéo c multipficar f età delI^Liu^
per 1 perchè 1 2 gradi in circa in vn giorno
ÙL la Luna fecondo il moto medio »*ji nome*
rq >che rifulta»^ djuide perjo; quante

.V entra il gq> akrett^d fegni oràinauinen»
^ . te fard di{lante la Luna dal Sole ; e quanti pu*

' fneri auanranq dal altrettanti gradi oltre

liiegnifardella dalSpleJontatia- - <

Per efetnpio : L*anno 1 ^4:7 alli 9 di Febbràio il

* Sole è nel grado ip d’Acquario. LaLuna^
,

ha 4 giorni ": mnltipiicati queftr 4 per x j » k

4aon9:$^> ne*qualità vpltaentta
’ ' àuanzànò 2 2 ; dunque a* p di Febbraio detto

la Luna è lontana daf Sole vn.feeno« e 22 gra-

di; il Sole è iti Acquario ne* gradi rp; duncjuc

laLunafardin Ariete a gradi I I.
. .

Il fecondò modo èdi duplìcaré retddèlIaLu^

na: QuantcyoIte.il 5 eritreid nel numero#
cherifulta, altrettanti /égnifari ella lonta-

na dal Sole} > c ogni numero > che auaiw^^
’

da 5 gradi.. Serue per efempio l‘i(ledo g^w*
. no> Scanno. L’etàdella Lunaè4;

. 'il 4 da 8; in quelli 8 entrafolo vnàvpjèf il 5»

Se auanzano 5 ; dunque farà la Lmia Ipiit;ana_j

dal Sole vn fegao , e 18 gradi . Il $oJe è nel

. p grado d’Acquario; dunque la Luna^ fa rà in

..Ariete nel 7 grado...
. ^

-,

Ognuno vede là differenza de’ 4 gradi , che è da

i H • que-
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quellocòrneo alTantecedènte; Si può Or-

fare anche di più : ma quefti'errori» chenc*

compud AflronoRiici' farebbono infoppor»
^ cibili 9 ne*Ciòiii fono ilimatiinrenfibili > poi-
' cké in quelli (i computano folo i igiorni » &
in vngiomofa la Luna gradi» ondequam
dononoCcone diuerfìtdpiù» chedi|'i} gra-

di ( ilche rade volte occorre )’ non ii Aùna er-
' rocenelcomputo Giulie» •

,
. .

I
'

!

'

CÀP. V IGEilHOtERZO.
,

' y^odv di ritf*ouarfeti.della Luna dal '

.
,

punto
y chea cdfi njien neltira^

. . re due dadi.

N ei fine di queftòmiò computo Ecclefii-

Ideo» per foddis^rc alla curiofied d'ami-
ci» pongo quello modo di ricrouare il far

della Luna» e i fuoi Quarti» nelìa lèguento

;
Taiioletta co! tirare due dadi» Veramen-

' ce ioaucua penfiero di mettere qui ip Ta-
nole» le quali aurebbono mollratala Luna^
perpetuamente » ma per eflèr riulcito-il li-

brcttopiù grande di quello» ch*io credeua »

eper-
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, . c perchèad imit^zipt^c di qtieite t che fcrutì
‘ pcrqùeft*aqnoi^4% (è pcrtutti gìialtrìan^

, ni>ne'^ùàii s*autàinnó 24 d* £pacta> ognudo
..

,
pocri da fe flcflb farne dell* altre, corr^òn*

I denti aglialttianm 2;jpeiianto.ioponhovo*
r luto» cheJc altre ii ifompiho» ftiTOadofaj
’.fttpcrfloc* 'I ^‘1 •

: <
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AVOLÀ N Et L A e
DeliaLuna coltirare due Dadi» ;

Gén*
/

•»

Fefa.
1

.11 . 1

Mafr
1
kptù

, i

Giug.

l i 13

li X4 < zo z7
4 l>'|

19 i6
1

^ X|

xo x7
4 ^ %z]

19
I

\4 II’

18 x5

4 IX

ip z6
4 II

i8 x6
» f
17

X 16 ^

fnr
29 i

1

11 11
1

x8 f

13 zo

x7
XX 19.

x4 5
Il i8

Zi I

l6 X4
i II

20 n
4 IX

19 26
^ }3
X* x7

4 li

i 8 z6
^ 9 X

IvSt
L»9 i

1

x8 .$

rrj‘ x^
x7 4
IX If

»9 1

IB ’-T
1
x8 5

' I? '•O

I X7 4
'

li, 19

\z6 3
? 1

1

18

x5 ' 1

X4
jj u
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InqucftaTauolcttafonaia’ciafcWè ^ol^ifpon^

denti òrdinatamente alli ,%% meli dell*anno#
Sotto ciafeun mefe fono i i cafelle» chejànclu-

dendoui quella dc*mefijfanno 1 2>fec6dochc

I a al più fono i punti » che polfóuc^fatfi'c<>iu

duc^di. Nelle cafefic fqcto inaefi fono di-

fpofti4 numeri per cikfcuùajiquaH
no i giorni del mefe > del <^léiicerbalaLu-

na. Ilprimònumeródenotà^No^i®*'*®*^
fecondo il primo Qijàrto^il tcrid nuniero li-

gnifica la Quintadeciiùa « afl' qqaj^.numero
|

,
lignifica Tvltimo Quarto. * Alcune ròlte \

li ritruoua tra li due primi » oidu&Tldini nu-
|

meri tirata vna .linea ia queftq modo

ciò fignifica;el»e in tal mjde fanno^ Lunc^e

,
perchè nell* Ulefià cafella fn(aragiati

bonoefprèj£ii!€|Uardxfamen^^^ kó po-

llo fola il Nc^dlunioi e*l Plenilunio deilVaai

f

» dell’altra •
* Si dMe xFpriniò huiì;jeFO,fignÌfica il

NonilunioddHapriiÀa Luna tal iiiefc» iifr,

condo numerq^dilàiòlha if PlènilUmo^dellad
'

Aelfii prima^l^iina • Il terzo numero %niiica
II Nouilttiiiò drila feconda 'Luna-* e^i' quat-

to nulnerò riea’atmolkareil Plcndtinio deh
HfieffiitèecmdaLfihà • ^ ; .

- . ' ^ ^



/ .

Se il nultnérosche in due dadi viènci è pari» (i nu-
meranó^fecondo 1* ordine retto de* mefi^tanti

; cneO>quati punti ftfonoffatti comìnciódo dal
’ fnefe>di cui fi cerca . Dopo fottoilmefe^ nei

qual cade il punto» li numerano tante cafelle»

> 'qaiti punti fì fono fatti»dando principio nel*

; ''liftefla cafella dei mefe. Or in quella cafella »

doue cadri il puto»!! ritruoua feti della Luna
Per escpio: Voglio fapcr fetà della Luna quello

; mefe di Febbraio. Tiro due dadLe faccio 6 tra

‘ : amedue; numero da Febbraio'inclufiuamente
,, ó meliiC ritruouOfChe il puro 5 cade nella ca-

; fella di Luglio. Dopo numero lotto Luglio 6
> cafelte»dàdoprincipio dairilleira cafella dìLu

gIio>e nella 5 cafella ritruouo i fegueti nume-
TÌ4iX 2* ip» 25; dùqueallÌ4di Febbraio fard;

il Noudunio; alli 1 2 il primo Qparw t alli 1

9

. la Luna.piena» & alli tó iVltimo:Quarto.
Similmente voglio iàpere feti delia Luna del

. mefe di Settembre • Tiro due dadi » e faccio

‘ S>c gj cioè 8; numero da Setrembrc -incJMifi-

uamente ordinatamente S mefi ^tembre »
‘

Ottobre > Nouembre » Dicembre > Gennaio »

r Febbraio » Marzo » e Aprile • .Sotto, Aprilo

( includendo f iftelTa cafella dei mefe ) nume- .

ro 8 cafeile» e nell’ 8 ^ritruouo 4 punti» cioè

2 8» 5 j .1 5» 20; dunque dico » die fard il Noui*
lunio alli 28 di Settembre ; il primo (^larto
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'

farà nel mcfc fegucntcd* Ottobre alli

nilunfo alli 1 3; e 1* Tltimo Q^rto alli ai.

Se*l minierò» che ne* dadi viene > è dilpari# ii nu«
'

* meranò i meli al contrario ; nel rinianettee s*
'òpra neiriftelTa maniera. '

. i

Per efempio: Vogliò fapere 1
* età della Limili

mefe d*ApriIe. Faccio ne* dadi 4, e 3»cioè 7;
debbo numerare dall’Aprile inclufiuamehte

al concrasio 7 meli, cioè Aprile >Marzo» Feb*
I

braio^ennaiof Dicembre>Nouembré» Otto-
bre. Sótto Ottobre nella fettima cafeila ri-

cruotto quedi 4numerÌ4>i2. 19» 26; dunque
' alli4 d’Aprìle farà il Nouilunio; alli i z il .prì- I

^ ^o^arto» alli 19 il Plenilunio» & alli;.25
j

IVltimo Quarto . » » i

Finalméte voglio fapere letà della Luna delme- !

V fedi Luglio. Tiro lidàdi»e^ccio Ili nume-
ro l't meli a! contrario »* e*ì punto cade fopra
Settembrc,e però folto Settébre numero i i

' eafelle cominciando dalla cafella del meiè) e

nèlfii 'cafelleritrùotto quelli quattro punu

diuifi conia linea» dunque dico » che in
' 31 1^ - '

'
- quéfto niefe faranno due Lune» la prima alh 2

di Luglio» e la fua Quintadecima fard alli 1 6;

la feconda Luna fard alli 3 1 pur anche di Lu-
glio »’c la fua Quintadecima fard alli [15 del

mefe feguente» cioè d’A godo. • >

FINE.
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